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€ollMMagg«) 
si apre un nuovo abbona­
mento al nostro Giornale, 
ai prezzi segnati in testa 
del medesimo. 

I signori Abbonati, òhe 
sono in arretrato coi paga­
menti, sono, pregati di met­
tersi al corrente, onde non 
portare iiicagli all'Ammi­
nistrazione. 

Uno studio deìl'on. Ellena sulla 
tariffa doganale francese, in rap­
porto alio tariffa Italiane 

La Camera franoese. ha iniisiato. g ià 
la disonsaione ^delU na.ava.t&ciiì(a .'Doga­
nale, elaborata dalla doinml.Bslone parla­
mentare, pifeaieduta dall'efrm'aistro. Uè-
jine. 

La battaglia impegnata alla Camera 
frannea.e interessa tutto, il mondo civile 
poìohò la tariffa eh i aBcir& dalle sue 
deliberazioni sari il termometro rego­
latore delle.nuove relazioni oommerciali, 
a oominoiare.da) 1. febbraio. 1892,. 

' Sitila nuova tarifia francese che tanto 
intareasa le esporlBKioni nostre, ha pub­
blicato sulla Colttfrfi nno studiq ao-
curato ed istruttivo il pota eoouomiata 
Ellena. 

Lo studio dell'oli, Kilena,'la.,oui com­
petenza è da nessuno contestata, ; di­
mostra a quale pau^o ainvi il .regime 
doganale in firuupia e ìii. c^ili condl-
Kioni difficili ponga l'e!ipó;.taz,ione del 
prodotti Italiani sul territorio, ili.quella 
lilepubblica, 

11 deputato BUona fa il confronto .tra 
i dazi minimi del progetto Meline,' 1 
quali, come ben sa il lettore non sareb­
bero suscettibili di diminuzione e ne­
anche secondo il pensiero di chi li foggia, 
di vincolo internazionale. 

Cominciamo dai filati di oan'apa e di 
lino. La nostra turifTu a .tutti questi fi­
lati crudi liaoiviali o iiiibiauohitì, qna-
Innque sia la loro, grossezza/ assegna 
il dazio di lire 11,50 per quintale, Il 
progetto fiiancose va invece, con una 
lunga aérie di diritti ohe variano, a se­
conda dui numeri e dell'imbianchi mento 
da 16a360 lire. Per i cordami, al nostro 
dazio di lire I1,S0, ai contrappongono 
due diritti di lire 20 e S6 per, quintale. 
Che non fu de(to de' nostri^ dazi sui 
filati, di cotone, greggi, i quali partono 
dalla cifra di 18 lire per. .quintale a 
giungono a 60 ? Ebbene, il signor Èèlins 
suggerisce una scaia, ch6 piglia le mosse 
da )i2 lìce e non si ferma . che a. 330. 

I filati greggi di lana sono dalb nostra 
tariffa assoggettati a diritti, compresi fra 
4g e 76 lire. i l . progetto del quale ai 
parla, fissa un: numero laseai più basso 
(15 lire);.ma non si ferma che a 106 
lire. La dogana italiana sottopone i fili 
di borra di seta a una gravezza di 50 
lire per quiutale ; la relazione del signor 
Meline vuole che questa materia paghi 
dazi, che da 75 si spingono :fino a 140 
lire. Ai Gii di seta da cucire in Italia 
il assegnato il dazio di lire 2,60 per 
chilogramma ; i dazi francesi sarebbero 
di 4 0 di 8 lire. I tessuti di canapa e 
di lino, aia crudi, aia imbianchiti,'sono 
soggetti ìa Italia ai dazi dì lire 23,10 
e 67,75 per quintale ; in Francia, se il 
progetto Mélme é approvato, sottosta­
ranno a una lunghissima sarie di diritti 
(in conformità alla finezza), ohe da un 
minimo di ii lire, andrà fino a 700. 
Per i tessuti crudi di. cotone le dif­
ferenze appariscono mono'forti, ma.pur 
sempre ragguardevoli. 

Le gradazioni della tariffa italiana 
sona contenute fra 62 e 180 i|lire al 
quintale; quelle della . tariffa .francese 
fra 68 e 060 lire. E'' meno agevole 
istituire de' paragoni rispetto ai panni-
lana, poiché sono profondo le. differenze 
di nomenclatura e di classificazione. Tut­
tavia ai può dire. che, se . per' alouui 
drappi di lana pettinata,! dazi italiani 
riescono maggiori, accade il contrario 
per lo più tra le stoffe di lana cardata, 
per molte maglierie, per i aoialli, ecc. 

Quanto ai tessuti di seta' pura, alla 
vecchia esenzione il signor Meline vuole 
SI austituissano dazi abbastanza olevatì. 
Perfino nella metallurgia, uouoslante 
il prezzu del carbone taiito diverso, 
^'incontrano alcuni diritti uguali o an­
che superiori ai austri. Cosi diaaav dal,le 
rotàie e delle ghise, per le quali s'in-
tondono , fissare duo dazi di 8 e di- 2 
lire per quintale. 

Ognun sa come sia robustamente co­
stituita in Francia l'arte vetraria. Cio­
nondimeno, mentro il nostro dazio per 
lo bottiglie ascende a 4 lire per quin­
tale, il sig. Meline ne vuole stanziato 
nno di 5 lire. Si possono ripetere con-
siderazini somiglianti riguardo alla caria, 
ad atcttne specie 'di macohine, alle mer­
cerie, allo pelli verniciate, alle guarni­
ture, di. acardassi, agli strumenti.musi­
cali, al carri ed alle carrozze di strada 
ferrata, ai lavori di gomma elastica, ai 
cappelli di feltro, eco, Jìla.te.cos^.bre. 
vetpenVa accennate bastano a poisuadeie 
il lettore che nel, tutto insieme la parte 
del progetto' di tariffa francose riguar­
dante le manifatture ò di gran Iqnga 
più intinta di protezione, ohe non sia 
la tariffa italiana. 

Il bestiame dava un, tempo luogo a 
riigguardevole esportazione verso la 
Francia. .Poi mutarono le reciproche 
coudizioni dell'aUevamenta e entrarono 
in Olimpo altri paesi produttóri. Non-
dimeno non fu estraneo all'isterilimento 
di questa commerqio l'evoluzione della 
tariiia francese, ohe portò il dazio dei 
buoi (e il .resto in , proporzione) dalla 
mitissima misnra dì lire 3-3,60 por capo. 
a.,3K lire per |e altre contrade, e.a 69 
per l'Italia. • . > 

II, Ministero francese proponeva .che 
^i fi3,sesso la gabellii a lOilìre per quin­
tale di.peso vivo,,il che »vrebbe aggra­
valo,.il, basliap^a grosso, non il piccato 
esportato dalla Sardegna. Ma. la Com­
missione dei clnquantaoinque ha deji-
beiato che, al dazio sul peso dei buoi, 
ai associ una gravezza minima, di 60 
lire per testa : onde rimane il danno e 
scompare il beneficio. 

Anche per le vacche, i porci, il sei-
vaggiufflo e il pollame, la Commissione 
inacerbisco le già. ostiche proposte del 
Ministero, E. altrettanto accade per le 
carni fresche a salate. 
' Il reggimento, divisato dal.Ministero 
franov'se tigu.aido alle ^ato, .era curioso. 
I bozzoli freschi si assoggettavano al 
dirit.to di. uiia lira,per.c^ilograminn; i 
aecchi a quollo di tre lire.; le sete greg­
gia, dovevano godete della fvaiitthigia ; 
per contro quelle lavorate ayrebbero 
pagato 3 lire ad ogni chilogramma.,£jra 
difficile di ooDciliare la gabella sui.boz­
zoli forestieri, con l'esenzione delle sete 
greggio; 31 vedeva chiaro.soltanto il 
proponimento di .difendere i' torcitoi. 

Adesso la Commissiona toglie di mezzo 
il dazio de' bozzoli e lascia il resto. 
In tal guisa la nostra condizione- sarà 
peggiorata, per quel ohe concerne ' ile 
sete torte; ' anche in confronto ai dazi 
differenziali. Imperocché con questi dazi, 
la protezione consentila lalla- torcitura 
non era ohe di una lira e là si vuole 
triplicare, 

I dazi sui formaggi, inscritti dai mi­
nistri nella misma di. 3 a di 8 Ivie'ae-
condo ohe sono di pasta molle o dura, 
vengono portati dalla Commissione a 
15 e 20 lire; il. burro fresco, da 4 a 6 j 
lire. Il dazio sulla ova, prima eaenli, 
sarebbe fissato a ,6 lire. . 

La Ciimmisaione ha fatto pesare la 
mano sulle frutta. Sono grossi gli au­
menti di dazio sulle.uve fresche e sec­
che e sulle mandorle. Anche la condi­
zione degli olii d'oliva è leggermente 
peggiorati, e cosi quella dell» essenze 

'd'aranoìo. • . • . 
AU'eaenzione, conspTvata dal Groverno 

a favore della canapa greggia e petti­
nata, il aignori Moline intende si aosti-
tniscano i dazi di 8 e 12 lire p^r quin-, 
tale, a altri aggravamenti sono pvWB da-
liberati per i marini, lo zolfo raffinalo, 
eco,. . ' ' ' 

- "Mai l pensiero della Gominlsslone sj 
manifesta, con maggiore oloquenza nella 

.parte che si riferisce ai vini. Il lettore 
sa che presentemente tre dazi sui vini 
sono in vigore in Francia: quello di 20 
lire per ettolitro sui vini italiani; quello 
di 4i60 della tariffa geneivilo; quello in-

'fine convenzionale di due lire. 
Quando il vino raggiungo od oltre­

passa 16 gradi di spirito, paga inoltre 

lo tasse di consumo. Il ministeco si era 
fermato a un dazio minimo di 60 oen-
teaimi. per grado 45 licolMizia alcoolioa 
e per ettoliiro, alno a l'i igcadi; oltre­
passata questa forza, al diritto doga­
nale si sarebbero aggiunte le tasse di 
couauni'.! per ugni grado. In tal guisa 
un vino di 13 gradi sarebbe sottostato, 
a mia gtiivozza di Uro 8,06 per Bltoli- • 
tro; e i vini di 14i 13 e 16 gradi dì 
Bay Lussac avrebbero rlspottivumento 
pagato le gabelle di lire 10,12 12,lé^ e 
14,^4,'Alla Cominisslone tutto ciò parve 
poco e, per due vie, peggiorò il disegno 
del Governo. 

In primo luogo il limite, oltre il quale 
si debbono corrispondere lo tasse di con­
sumo, fu portato da 12 gradi a 10.9 ; 
inoltre, il dazio di C()nfine veuno cresciuto 
da 50 a 70 centesimi per grado, l^e 
consegue che i dazi anzidetti, per i 
vini di.12,9, 13,9, 14.9, e 1B.9 gradi, 
ascenderebbero, sGcondo il disegno della 
Commissiono,,» live ll,&a, 13.78,16.04,' 
18.30, Sii noti ancora che, essendo già 
annunciata il proponimento del. signor. 
.Kouvisc, ,mini.')tro ddlle finanze, di. au­
mentate i tribali Ballo spirito, le aifte 
sopraddette ne sari^bbero ingrossite an­
cora, E s| ponga mente da ultimo, che 
la nuora tariffa accenna a vini prove­
nienti esol usi vamente dalia fermentazione 
delle uve « fresche », o\)Ì9 rimarrà In 
balia di;ll.i dogana francese di respin­
gerò qualunque bevanda, non preparata 
colla ricetta di 'ìSfoè. 

Non è sperabile che la Camera ed il 
Senato respingano in questo campo le 
idee del signor Meline,, giacché anche'i 
più illustri e schietti rappresentanti 
dèlia sou'iils liberale, come i Leon Say 
e Paul Leroy Bèaulieu, s'dno favorevoli 
a diritti mollo èUvatl sopra'i vini. 

DÀ PADOVA 
(NoSillA ConKISPONDKNJA) 

Padova, 29 aprile 1891, 

L'on. Marinelli o l e scuole iialianel 
all'èstero. 

Dallo dichiurazioni dell'on. Di Rudiui 
alla Camera,, risultava chiara.la inten-
.zioue del Presidente del Consiglio,, di 
voler fra le altre parvenze di economie, 
«he di,.assai pooft soltóvaiftunole pio 
fligate finanze dolio Stato, usare anche 
quella ,tanto dannosa per il noma e gli 
iuteressi dell'Italia, toglionilo o almeno 
limitando le.eovv.enzioni dello SlatOjalle 
scuole italiane all'estero. 

CI hanno gridato :'Vo.i che'domandate 
tante economie, siete i primi a.l.amen-
tiirvene ! Sicuro, quando l'economia Inugi 
dal risanguare i! pubblica erario, dan­
neggia la nazione nei suoi più grandi 
interessi. E credo che pochi potranno 
dubitare dulia duplice importanza ci­
vile e politica delle scuole italiane al­
l'estero ; civile sotto l'unico aspetta di 
dover...pena.tre all'istruzione dei figli 
della stessa patria viventi fra stranieri, 
isliuzVone che i> l'unico xaezzo pei,inaifi-
teuere viva quella corrente di civiltà e 
di progresso fra i membri dispersi d'una 
steasafamlglia; politica;sottodae aspetti 
diy^csl, l'uno ohe »i vifeciaasittgU *tta^ 
niori, r altro al uoittro nemico interno, 
pia accerrimo ed implacabile: Il clero. 

In quanto agli atrai/ierl è ovvia la 
necessità di dover contrapporre alla loro 
propria nazionalità quella dei nostri figli 
all'estero, appunto trapiantando con l'e-
ducazinne e l'istruzione, io quei lontani 
paesi la nostra civiltà e il nostro diritto 
per evitare che i nostri vengano par il 
continiio contatto assorbiti degli stra­
nieri. 

In quanto al cloro, basterà che ac-
. cenni al patio per il quale caso, allor­
quando noi abbandonassimo l'istruzione 

; dei nostri connazionali, sarebbe più ohe 
i pronto, dimostrando la sua solita filan­
tropia larvata dall' iiitetaasa, a oogUete 

' la palla al balzo e a sostituirò! affatto. 
Che cosa valesse dire- questo,-tutti lo 
vedrebbero, eccetto forse gli onorevoli 
Ferraris e Ohimirri, Per noi duuquaohe 
consideriamo di tanta Impirtauza la tu­
tela è r istruzione dei nostri connazio­
nali all'estero, non é a dirsi con quanta 
soddisfazione abbiamo udito, che rela­
tore della Commissione esaminatrice di 
questa importante questione, é stato no­
minato l'illustre ooncittadino nastro, l'o-
uorevolo Marinelli, sia dal lato della 

i 
competenza, coma esimio professore, sta 
da quello dei suoi conviuclmeniì politici,-
5»t i (jottU non ttaunigati mali ftUoi* 
quando si tratti del bone della nazioni! 
e .(Iella lotta contro i- nemici di essai 
Illustre scienziato, come convinta liberale 
Ci sa. za falsa traneazioai, antialerioale,-
paprà dimostrare inquèstaimportantls | 
sima questione ai suoi, elettori ed alla' 
nazione, quanto valga tana mente ìUu-i 
minata ed.una coscienaa .netta, . 1 

All'onorevole ooncittadino nostro, ed' 
ai collcgbi suoi della Commisuions, spetta) 
l'arduo compila di tutelare, non-badando 
A fittizie <!0ouomle, il decoro, la giusti-' 
zia, l'latruziune e 1,'avvenit'e delle nostre 
SQuole all'estero, e a lui noi ci affidiàmq 
completamente, certi di una soluzioiiel 
che accontenti il sentimento di. tbtti/ laj 
speranza di chi vivelontanodallapatria,) 
ed il.decoro nazionale, ; 

E. F. 1 

PARLAMENTO MZIOiMLE 
g.AlfCHB Ì̂, DBC iSBPaTÀTI. | 

• Seduta' de! 30 ' • | 
Presidenza fiiANcuBiii, ; 

All'apertura della. Camera, , ohe se-; 

f ue alle ^ e 80 Bianctiarì ; osserva ìddj 
mbrlani ohe ieri pronunziò parole ohe j 

hanno impressionato dolorosamente la! 
Camera e lo,prega quitidl dì fare di-j 
cliiarazioiii ohe valgano,a diaaipara.la. 
dolorosa impressione. . . . . . , . ' ' '; 
• luibrianl é dolente di' esaere atato 
frainteso, .. .i ' 

.— Appena .quindicenne dice m i a r - i 
molai sotto la bandiera miliare, come! 
volontario, poi nell'esercito regolare. , i 

.Coma poteva ad<ta(^ae aappacei ch'io! 
volessi recareofiesa a questa lutituzione ?: 

I l hp.creduto ,1^10. dovere'di,rappris-i 
sentante della nazione, dl,'denunoiarej 
alcune voci gravi, perchè, se false, io»-

,sero smentite.dalia parola autorevole 
del, Governo, o, ,se vere, fossero; puniti 
i colpevoli. 

Di Rudioi dopo le. dichiarazioni di 
Imbriani desidera ohe la Camera di­
mentichi l'incidente di ieri. ,. 

ÉiaucUeri si compiace della dichia­
razioni di Imbriani. 

Pelloax prende anch'egli alto delle 
dichiarazioni; di. Imbriani, 

L'incidente é' esaurito. , 
Di Rudinì .presenta i documenti di-j 

plotaatioi relativi ai fatti di..Nuova Oc-
ìoaus e quindi ai riprende la'^dlscns-
Bione dei progetti relativi alle spese in 
Africa, , • . . • 

Inibriani riprende il suo discorso con. 
.eludendo oha^se' il. popolo italiana fosse 
interrogato non . esiterebbe a pronun­
ciarsi per il ritiro, ed il ritornare san 
rebbe no vero atto di coraggio e lei 
dichiarazioni fatte fin dal primo giorno 
che i ministri ^si . presentlarono .alla 
Camera, non bastano riinpetto 'ài fatti 
nuovi. . . .' ' • ' • ! 
: Menelik rifiuta il nostro prokellorato 
e sarebbe una follia volergliela imporre 
con le larmi. Dobbiamo quindi irinuu-
ziarvi. 

Il VBoenta contegno dì Menelik deva 
farci diffidare di lai. Ora sappiamo'che 
egli é senza forza ed' autorità 'inori 
dolio Soioa ; che il Tigrè"-nott lo vaole 
rioonoscora per sovrano, e ohe vari capi 
si sono accordati ' par ribellarsi.''.' • 

Ora sappiamo cho la scienza, e'l'e­
sperienza escludano la possibilità'.di farà 
del nostri possedimenti iìfrioani niih salo 
nna colonia agricola, ma neppure.una 
colonia, commerciale: Dovremo, dunque 
tenere colà un'occupazione militare In­
debolendo l'esercito e la finanza '? 
' Attende.quindi dal (rovemo risposte 
concrete e precise. " ' •' 

L'on, Perrone di San Martino, ritiene 
ohe cbnve'a'gà all 'Italia - di 'oóùservare 
l'unità dell' impeto atiopimi al'amiaìBia 
del Negus e quindi occorre módifloare 
Ili forma dell'art. 17 del '^trattato' di 
Ucciall', oonseifvandone la soatii'nza; ma 
non si deve recedere dalle frontiere ora 
stabililo ai nostvi possedimenti, dinanzi 
alla pressione, ma solamente in seguito 
ad amioHevoli accordi. 
' Del .Balzo invita il Governo a conti­
nuare a tenore informato il paese sulle 
cose' d'Afriea e dichiara di approvare! 
prjgatti in discussione, come bill <i' in-
denniià per le speso già fatte, ma non 

h 1., 

iontiue attuai», od aDoau-
ancbe''MByàatta,' ' ttéàtf^Q-

lute all'iBdla dl̂  '^pàiMfi, 
^tfrrebbet'ft, nod 'è ']|i^Udo. 

come approvazlnnfr. della politloft 'Afri-
pana, .• ', ... ' ••'•'• ' • • ' -i . ". . ' 

Ha-quiudi la. .parola l'oik.Gtaiitbatdi. 
-^ .Si 'i< narlatoi'dioej'doi'aiaanl'dalla 

possibilità dij'8tabiiitsanna'00l«tllit '^^ 
nitenzìarìa: ^~ ora! -questa n'du"6 poMi-
bile, perchft i i^po^siblla la - oolomniia-
zloue 'agr.aala,j6'qaes);a non à'poMlbUe 
non par-la qualità del terreno, che' i 
bnonà, ma per.lavuisnoansà qdttsias^b-
l u t a d i acqua.-•'! ' ' . ''•'-" '•'•''"• ' •• 

Noa.,(lolil(iamp'Pj8f i), Ii.ejt,,tmo»l(0; abban. 
donare la nostra.colonia;,.nella miaoO'-
aclètjza non; possi) dare ^tiesto'dàyiiìéi^llo, 

•'« L'dcoU^atliòilS'itUlianÈt h(t''^4od(Jtto 
del vantaggi a xjSiéll'a po^lasìo'ùi;.' 
• •« Qiieite-l),d{(oJB*i6hi-r--htlh)Sìi''feae 
nei loro destini,'' Nerbile' abnci 'VifBd^ti 
alla gloriosa bandiera italiana. .L'.Xtalia 
non può dunque aKSandonatTé. 

. Devonsi.lqilate SBnsB^e\f»vyst)Ìe o-
perazloaldel ' g àamls Baldli^nijkH'As' 
mata e la marcla'di Orerò ohe ebbero 
moUiasimi effetti. . ' , , , 
"Fràil'ché(tii''W(5S'è)bé i«"Maii*r.HQn 
rihiango'no"bliie'óitóstl due' i'é^riitìito'ii-
ttlktacre nel conSue '^ttuWs; ó'djabb^u-
'(lunara lutto' " — .- .. . 
j^eroi ufnicàmeute 
come ùloufai Vtìrrebbet'6, notì 'é 'p; 
ICinianiamp diinqité''''iu 'Afribai'^:"Be 
vuole' anche nel tria'n^old Aàèarti-Sétén-
Massaua,'purohèt nob al prènda''alla'lai-
teita queafB;.aaprea^iloDaì,;i! i j».-ii.f-

Dopo di' che, 1 Q,n, F,raoa!ie!.ti, ^fuludo 
che l'esperimen.ta dèll^ oalópi«za»ione 
non debba iiijsoire. ',''. ,... . . 
, L'on. So|s^, dip?'iche ìl;iniglioi;,t(iodo 

di incivilire. i'Ai'fioa,.è, i) ori^tianesiRto, 
e non ibisogda'.'.^vef troppa, ,pHa(a: dei 
nOatrV'mipaiunairi,;)' ,.'.!.',! ,;;s„- . . ' ! 
: Si ' mvia^ a' do^aiiì il...,.aejìp|feu, jdplla 
dlaóuss'ioae, e. la ̂ sedifta léiiévata., v 

.. ——.Ir . . . . j ' i ' i . . . . ; • > ' • , . ! i , > l M. i . r ' i . i i i 

• • " »w iTAjLii^v;;.",;; 
' ''',•• , . . . . ' , , -'i 

Roma, la vigi||if.,it^|.. pqfflQj.msgitl.D. 
'Sono assolutemeute fàlaO' le udiizia 

telegrafate a vài'i igiorualiibirca'le. pr;• 
.tese inquietudini della'! oittadiui^qi^a di 
I^oma. per-, la ' dimostifazione, del: primo 
maggia;,non sona .versile ttotieie di 
patitnglle, di aoldatì acavaUa.-e'a..piedi 
,pSróor,t'flnti,Ia stride della, oapitftlevU 
adn.0. pure insiiaaisteuti : le i.dicetie .di 
arresti in massa, e che siansr.perqdlsiti 
coloro «be reoavanai abpabbUéìi.dffioi. 
, La fi9Ìonbmi».deUa;!città ò^.conta al 
salito, tranquilla'ie non. fa daita.aooaaioQe 
ad alcun arresto. ';. -i,."'. ' 
• A,lMiniatei;Qdell'interao,BÌdiinostì;ano 

,convinti' ohe . le ' misure rprflsef,>:mentEe 
laspieri^nna libera: esplicazioneiaiitalte 
le manifestazioni legali, renderanno 
Impossibili'i, disordini, I 

" (.a iriÌ9iire''preo'i(iiziq|i'ii| a,Bi)(6'j}|ì.4,, 

Nel palazzo comunale di.BoJpgnà vi 
sarà u.ua comp8gnig..di..f«iut.q.rĵ .4..ffla«jBO 
squadrone di cavallerìa. In piazza otto 
agusto lin'òLtrl'vècànpa^nliiìel 49° Còta 
uno squadrone di cavalleria. Dietro l'A­
rena del Pallone una terza compagnia 
del 49-». La 9 ' compagnia del 49» é 
partita ;pggir !illà\,,Yo!ta Uf,. Jfifferbla. 

Tatt».^i>'&illM^i--ia)lnitiiìtaiaente tanto 
di fanteria, quanto d'artiglieria e ca-
v4\l«vi^^SSi.<>uiOcsa5tsa&tS«itMiitólfi*i;llète 
e sotto IH armi. 

Furono presi Iviverl per due giorni. 
Tutti i corpi di guardia ai forti, alle 

carceri, alla uàtiòa''Nazionale e al la­
boratorio pirotecnico vennero raddop­
piato. 'AU'areBriaìa^i al 'comandò' del plo­
tóne' fu poato.'Un' affidale e ufficiali do-
mandado'p'urB'i pioiihefti dèi'-qi^artibrl. 
Ciascun soldato,avrà tre •tl«Cchr'di''cat--
tdcoia.'e'tutlii hanno-ohliné di'arréatalré 
chi tentasse 'dUirìbuire loro 'Uànifesti 
vietati e sovversivi, '•' " ' '• ' . " 

COSED'AFRiCA 

' Ciò ohe ! a l à Óominiiisìòned'ihohi'^^iji'; 
.:;.T?rr.emplp. .• '.i-.H -

KotizÌA odierna'da' Massada' raoaoo 
che sabato i commissari dell'!Ui6htèetB 
partiranno per Tallipifido,''' ', ' " " 

Si senti la deposizlutie' dì, Adahi-Aga, 
accusato qhale''e's'etjutòrei -degll'I-èccidi 
ordinati <U"Livra^h'i:''' '-• • .' " • ' 
. ' 'Egli 'noga-tatto,'-"' ' ' . '••..•', 

Si senti "PàvvoBiitn- fiscale- che .'cori* 
fifrmò il risaltato dell'inchiesta. 

SI senti l'interpreto Damae, acoasata 
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tll aver tcsamesao gli ordini di esaca" 
ciooe DeirAssnortn. 

Si sentirà ' Idrij, fraietla deH'aooiso 
Osmao. S!pi'Mentarpî oa})& Commissione 
vari meii)(OCÌa)Uii:e!̂ :glÌ .«boti giudlziaTl. 

— porBSiinì.iteiecrafiii da' IVItlssatta 
ohe stanotte si senti'tthà Scassa di t<>r-
ternato 'o^duliiòiìo', '' ' 

' . . , • • , i . i '.—.i'i; iii'.w-1 ir, •.!•••, . ^ ; — ^ _ « 

' Pel 1° maggio a Parigi. 
Parm 50., — Constans uoraunioò al 

CòdaTglió ,doT'ministri! ì provvedimenti 
.pjd l̂.peiT.aóniànì, ì gruppi nvolnzli^iiari 
avendo deciso di agire si3[)tiratamente, 
'il,goTain6 ^ costretto' adiseeminare le 
forze. La cjfra delle truppe presenti, a 
Barigli .flati.obn)idetei?QlB.. La cirooia-
.ciana iyecr&.^manteìiuta. doviinciae. —' 
Floi|isst non Dkisdé.ttappii per proteg­
gere la.Camera. iiOgnl delsgazione.cdl 
ei&qneimembri .potrà,, pceseataie .delie 

.pe(iclOfi« «ila .(ittestùra. della Camera, 
Noltliie. cioevata da'outnerose città della 
ptoviuoia fanno prevedere olieil 1 mag­
gia vana celebrato pacifloamente. : , 

' PalprlMcttiagglii à Undra. 
,, .ió»e?rai 3<?, — Crii operai inglesi 
, sótio/dèqiai d .̂'aqn fare.c|imo4tra2;iam il 
1 maggio!.. 4;ggi<)i!ua;ia la dimpstrazioné 

,,«i,4WHB)(>a.pru,S9Ìni;ii');i oulfarapno un 
;7jnp^tiiig.',|iìon^ti'è!'a H;̂ dé Park; 
! . . : . . . ! . [ .J ! - . .1 . i - " i ' . . i ' 

,-4«'Mk>W-'!'"f̂  •»«««lff(»».'«J«Mióc. 
jTr^ó^u|lliSBÌi^o il,primo,' maggio nella, 

j&oBĵ 'ce'oiil̂ .cù'n»' gli. altri gioî ni, ̂ u'e-' 
_,8tft,'n«tté. yeradile 11 gli,agentidi'put-
'j6.1jiO |̂̂ oiije7;2a'«.t'rj»coi((r()no in Via del|a' 
.Pièfét'ini^ ^D pjcaólo manifesta àMsso; 

•j'yurmtirói, .(pj'pni 'etàijio dipiiil;o .a ipaflo, 
in. Colóre rp^sò.lè pairblé:. W Arìiilcar.e 
%'ipiyar^i}àòoi(ipst9-\^<ìm tutto! '. , 

Conalgii» .cÀnauaalè.'Seduial 
•ov'dinaHciUiiSb'marzù. "• ':''.' 

St \tg$i' li vérUitle deìlii ss4ùta ^iè-. 
cedente ohe viene, ajnp'to'fkt».,'' ' .' ' 

i'ì>i"Pr<isis4è''il 'ciV; •Elio- Mbrnnrgrt Sin-i 
.'dsoa'."P^a«é'ìitì'ì'o<iiisig(ieri'èìgholri': • • 
••'•• BfdldBi'Oiiiàp, Vaientlnis, Mornargó,': 
Cancianl, Billia, Qrbpplèro, ' NóveTli,' 

<!Us8dj'Biii|inl; PètiilèVPiroili'/eiTarSiQi, 
di Tré1dtiy,'-MÀrg t̂llw,'Clòza, dè '̂Oii'bliitàl, 
.i31agutti,..-Baddo,--Volpe, Fletti, Macco-: 
vicli,ComansÌni, Coâ ip, G^ratti, Mautica, 
Bomaoo, fta'tdèri' Cas^sola. 

Totale n. 2St. , , . . . . , . ,„ .. 
•'«sttìatìflfiSHò'ii'ièiàeiii'̂ ^ ' •"•••'•' 

-' .̂ 'HeimanDr'LeltBubargj 'A:ntonlni;' Ca-
'Pojriaòoov'Maiiatti, di Varmo, '••' 
.1' Oggetto. !<.': Partdeipatiiane'e ratidott 
idi.deliberazione press d'urgenza dalla 
.Giunta, di muovere lite contro l'impresa. 
'ilelia.costriuions. deìlii seconda ' parte'. 
(lei^progetto.'dAl nuovo Acquedotto per 
tìatti .dipendenti 'da- presuntoi difetto 
.nelle,'opera.. :. .^ i ,• • n •' '•• 
• ;E.appi:àveto: ••.•,•.•.•.• .''• ' 
Il Oggetto 'Si' Rinuncia, '̂dol sig. 'eav.' 
'KcaDoeso»Pt>latti»ll''uf£cio'dlC6'!i9Ìgli'ere 
comunale. ' ' •••'•• 

". iSi legger nna'' siia 'leitsfa'̂ cfspnniénte 
'gratitudine per gli "uffici del cnhsigllo 
•ùiii! idicbiara din dover restai; fermo nel la 
'•rìnaoaiav' >-•'-•} •• •<••• • ' • • ' • 

Il sousiglio ns>preude!'attc>. ' '"..-' ' 
lo 3. ..ilutHi;,^ .. parssggiq, del, bi-
191. SeoonSa 'délib'éc'aziòna. ianw 11 

É ftppî òvata,' 
.lll'l'lìi •Illill' iil i 

Oggetto 4.f^ott^^jVilliUt&i.Ntiovnbar­
riera ob|L5Ì|8linolizioijg.*dsIfft "tèrre.',;;".' 

Ài sigoqri consigt!^ veuao com'hn!-
caia la%Ìazìonc detw'r&iun^ muftjòi-
pale, ff éC: j «'.§; 

Il SidJà'co 'dice oP'vercÀ ,'in quo^é 
parte «.tfaifioaÌL '^'v !.. W. ' 

Si leg|«i.vinalj6tft;fflla Prefetturur-itibe 
ordlfk/IC.'Nspejpìiiiù'̂ ile^let^èlltaliÈ'Jine^ 
(Iella torre ed'altra (iella Coinmiaaibne 
d'ornato ohe esprimo il voto che la de-
mollsione non venga icifettaata.' 

Il ginduoo rispose alla PrefoLtura ohe 
nessun lavoro v,in(»i fatto; Fudainalìta 
soltanto un tettoia che presiìntava ps-
riool», Alla .CoDimi.-isioue d'ornato ai ci< 
spose invitandola a spiegare le ragioni 
per il mantenimento (Iella ti>rre, ma non 
te si ebbe per screzi sortì 

.rDópo agli impr 
I dblji.'fòrte dl;i 

nella com 
missione. 
': .Si legge una proposta ohe olTre nn 
ribasso dr lire 100 sui llivuri per la bar­
riera di porta Villaita firmata da Krida 
Eusebio ed altri artieri di Udine.-

All'ultima'riga della lerza pagina 
dunque ,ia'relazione deve venir modili-
oatii eliminando le parole " con l'ac- ' 
•oettasiioua delle offerto del signori D'A-
ronco e Bizz.inl » ed invece sostituita 
" autorizzando In Giunta' a trattare an­
che con altra imprese',, - •< 

Il flons-.Caratti 6 (contrario alla pro­
posta della Q-iunta. 'É indifferente che 
la torre di Porta Villalta aia o «o abi­
tabile ; non è vero poi ohe sia io uno 
stato rovinoso è ohe eia uooessarla la 
demolizione; unanime^ stato W gidli-
zio in questo senso di consiglieri,' di 
porsijne del pnbbliooe teonioho ; ai- trat­
terà tutt' al più di unu pìccola spesa 
par riatti, spesa inaigmlicaoto ; il con­
fronto colla spesa di porta San Lazzaro 
non reggi)i nessuqo" ha-..intensione di-
ttasfoétuìare iu: questo.seìiso' la portai 
Villalta; ornamento molca harbaio che' 
è stalo perpetrato nella nostra città. 

SuU' olìfarìB doi signori 0'Arouco o 
lìizzani, la. seconda'.difecta stg'iifica li; 
(ìesiderio dj una gara di licitazione per 
migliorare le condizioni in' favore del' 
Ooinnhe, offerta dai signoi'i D'Aronco e 
Kizzani. Quanta all'iu^oimbcò dalla via­
bilità; uessuncne ha parlato, altro che: 
.quando sonovttnuta innanzi lo proposte' 
dei 'eighari D'Arouoo e Rlzzani. E'poi" 
M'intoppo non è serio, datài'importaniia' 
della località. Non fa qu^ationi di mò-
aumenti; è>un fabb.-ioato antico. Anche 
il palazzo muiiicipilo in avvenire diven-; 
teca un '!ng.>mbroi iCiinviéncin ngnij 
-oiodoaeutirftlaOommiSsittneper il'piHUo! 
ceealat(>re, >Da ultimo' viene il lìiiìogiio 
della luce e dell.'ai'ia, e cita; per met-' 

''tere iniridioolo. l'argomento,'una favola; 
•deiprof,Oaierraan. (JuaolO all'indecènza: 
'in borgo-'Villalta ve. ne eono molte in­
decenze,! ma la' torre assoluta'oitinte no,! 
•• Il'couBÌgliere Peoilè è d'accordo coli 
consigliei'c Garatti. La- relKzióne delia-
Criunta & una distrazione .jell'nfdiiloi 
'tecnico. Esamina lailcbndis îoiiè (iella, 
torre che dichiara solidissima e'l'azione 
del terremoto daniieggiei'ebbe prima qual-

-aiasi'altro 'fabbricato della nostra-città. 
La relazione quindi dice' còse non v,sre, 
;VotrebHe la, sospensi'va' per sehtìife i 
corpi competenti che deliberano in 'ar­
gomento. Oggi non si fanno-lavori tali; 
non 'ci è stata detta alcuna-vera ragiona 
par la damoli-iione, n pecciiè dunque i\ 
deve'distruggerla? Kiparàiiiani per-ren-
doria-soìid'a per molti eeooli, con SdO 
lire ai supplirebbe; por renderla abita­
bile basterebbero' 900 lire. Ma anche se 
i signori D'Aronco e BIzzani offrissero 
20-mìla lire, ha bisogno la >dittà dì TJ-
diue di ivan(lete la torre di Villalta 'i' 

mpren-.litori vurrà la voglia 
dl;-Aqttil«ia p"6jt(iUS"st̂ rimHi 

lor̂ i.bfne i 4lPeriali;,Non (i!è poj l̂»ahche 
neaìitisa ragt,Qne ecoiiomiba; ,.'C(t.&'';l400 
licei,';a nome'dl un reputata caji(;t> '̂Btro, 
si ^tebl3er.4;^H'occorrènti lavori. Sofà a'è 
bisógno AV q'n nuOyi) ufQolò iliÉeiàrio, 
ohe, hs s.ir'vf̂ b parlatili anni, Mio p'A 

^cjtii'òggi ia,:v;ioi'ta K"̂ -',pBrdtt̂ ,fiH|«%^ la 
;Ìmp()rtn)njfS;' In ogni modo,- bisogna s4ll»»,. 
trrp'"t"cfi'pi scientifici, l'Anoademia 

Billin, iì'6 giù pronunciata contro. 
Penile. Sfido io! Non c'è urgeriìtu. 

Aspettino questi tali dia voghono i ma­
teriali,,,, ocltivino l'appetito. 

Novelli. Voteci contro la daraolizlone. 
della torre o'ne dice le ragioni anche-
salto l'aspetto Rconomic-i-lìnanziaria, I 
preventivi vengono sempre radd(>ppialì. 
Cita- lo porte Pcaoohiuao, che rovina,-e 
quella di Aquili-ia che reolamii maggiore 
larghezza,, 
,,Billia. Spiacegli (iht nessuno dei rao 

comandanti l'argomento, nella preueJente 
seduta abbiano preso la pacala, e non 
approva che la (ĵ lnuta abb<a, perciò 
solo delle caccamanda7,ionì suddetto, se-, 
guito le ' tracci'! indicatele. Votando 
contro la proposta della G-iunta intende 
fareataohe un biasimo all'nCiicio teiinico 
municipale. La Giunti nohha bisogno 
di essere rimorchiata da privati spicca-
latori iu simili argomenti. 'Si persuada 
essa ohe da qui R tccoento anni i nostri 
posteri non avranno no ad ocouparsi di 

nutore Pepile non ee le aasHuiercbbe per 
la spesa da lót-,6it&ta. • 

Pecile, Miv'àBsumoj ^! prenda in pa-
roi.i, I';''!-

Cancìaui cJDhtiuna rilevando io scon­
cie (Iella posWione dello!-porta; l'inoon-
veiii(infe de!la-'manonn«À~<di luca e d'a­
ria; il ^to s&r.à,. destj!%to a quaniere 
f̂ dnBtrf4la„B-t)Ì8dgi«rèk,piftY,vedere allora 
flou gravi spMPi'Ia-fii'rre nbìi hs'niente 
di artistico; 6 amante di const'rvare i'an-
tlón quando non turbi il moderno; cita 
il Castello, vero monumento avtiatioo, 
di cui la Commissione d'ornato si occupa 
punto. So si conserva la torre, b'sogna 
spendere per riattarla, 

Girardiui non comprenda se la Giunta 
insiste nella proposta, se accetta la so­
spensiva 0 ŝ  acòetta la èospehBlva'C(>llu 
condizione di spendere 2B' mila lire. 
Quanta al castello egli è in mano del mili­
tare. La torre di Villalta é vecohia'lOrre 
di guardia che bisogna conservare per­
chè non si deve ilisti-uggero'tutto clii'che 
attesta il passato. Anchesotto'l'aspetto 

• economico rifiuta la proposta della Giunta 
Se i lavori dei signóri D;Aronoo e Riz-
zani fossero stati fitti niv ìionrt fa; la 
't'ortH sarebbe stata SII 1(1'stesso; sa detti 
Ultori si fos.iarofitti di qui ad Un unno, 
I''ind''<!en7.a dalla torce sarebbe ancora 
continuala. 

Novali! a Caralti riparlano soll'argo-
meutrt. • ;, ' '_' ' 

Sindaco'a'g'gillliga qualche spiegazione 
certi lavori edilizi come la tottoia di-1 inrispoata ai-consiglieri Gìrarditii, Billia' 
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porta OussignacoOj porta Gtimon-i, ' ecc. 
Eh ntin-vi Mrà questo pericolo I < Egli 
è amante degli Ideali; demolita la torce 
di porta Villalta è sostituita cbh qualche 
rastreilo di - campagna, che pa& dare la 
idea: di' imboccare una casa; ecco oli); 
ohe divorrà la porta Villalta; Nel votare, 
icoptro la proposta della Giunta intende 
di votare-aontcd l'Utflaio tuontóo maìii-
oipala, • ' ' ' ' 
' Mantici, dice che nella seduta preiiu-

dente- ha' rBotiomandato lii tara gli studi, 
ras- visto il progetto dichiara- oho- vo­
terà" contro, 

' 'Piatti, L'Uflìcìo tecnico nella ralà-
zione ne ha dette ili grosse. D3I rasto 

•sarebbe favorevole alla pcopostai.ma 
protesta coutio la frase', che è uba in-' 
siÀuaziò'ne " con l'aggravante'di' iin'o-
pera' meno perfetta „ 

Sindaco, il! un appcazzamento! 
, Ĵ l'etti.; Dine, che si fece tcoppo ,rù-
moro nei,pubblico e u,c!lla stampa circa 
l'ant'joiiu'à ; ,),a 'torre non ha, niente di 
artistióo. Métta in ridicolo il vochio, 
gelso fttto impiantare (la Zanon. Voterà 
la propostaiaetla Giunta.. ', ••' 

Pecile si meraviglia ohe il cons. fletti 
si faccia fautore delia..demolizione. A, 
Fircinza il- popolino volle conservare le 
torri-che'-ricordavano le lotte antiche. 
Gid.ftcohitstti di .flrenw .hanno ..dovuto 
piegale al voto popolare sulla facciata 
di Santa Maria 'del Ei()re, É ben da de­
plorare' che il sentimento dei nostro'po­
polo avesse da essere rappresentat.) dal 
ooBs. Piatti'. I vecchi stessi che ha'n'no 
immaginalo iipalaziìo municipale hanno 
ordinato la porta Vilialla,'.33Mte»-o-po)"(a. 
Cita la atoria'ìntomo ad essa e si difende 
à'sostenere la necessità di conservare'la 
'torce che,-'d'altra parte, secva a nasoon-
dera la brutture del borgo, 

La mura deirk, .città hanno fatto il 
comodo dÌ3gli imprenditori della oitlil, ed 
il brutto vezzo'sì vorrebbe pontinuaro. 
' L'ussaaSifce'Oanoluhi spiega le cagioni 

per ouf .è' stato portato il'progetto delia 
demolizione'dalitt'tdcre. Lìce phe vi àur-
'geiza delle riparazioni; ocelle ohe il se-

',",'" " ' .-^(dal.francese)r-

'.,11 r^ Co|,.t()mp(> \^, sapesti;,; rìiipose 
tiìzaDdpsi, il c()|ite. In, oga't caso, lo ri-
petii,, .mfdaina di ,Mo;isoieau avrà .taptQ 
maupi.dà, .tarperà de),. pciopìpe, che, la 
piis;. niipya carica mi f̂ i dipendere di-
,relt«meate dal r«,; e dal.,re io e, la mia 
consòrte troveremo pcotezipne,, 

» Non risposi ohe con nn sospiro, 
Nella' sue 'parole era tutta la ragiona­
vo! czgs.ó"'(.i'."'*.-.i-.̂ C- .ì'.-: .•-• 

« Uistette un momento quasi aspat-
taiido nna, rianosta ; ma non, no eubi la 

« Stava per 'iiltl'tilrJi'.- Gli corse sul 
iaVbî a qq ama;(o soivris?, fece nn saluto 
.«..eparyp. - , , , „ , . 

«Mi parve ,chq,pei; .la scala,, uvven-
tasse. i)i>précazìoii), , , • ' • . 
.. .• Chj&m t̂ Geltcude.ohe soleva cima-
Darsene nel gabinetto 0, nella camera 
da letto quando veniva da me il sigpor 
di Mouaoreau. Aoooiso aabito. 

( Era alla fiuoitra, avvolta nella tenda 

in.guisa che nou veduta potisssi vedere 
quel ehi accadevi sulla strada.' 1 > 

> Il oonte usci a si allontanò. <;• . . 
.,,, «.Sealiamino.cicca, un'ora attente ad 
esAminac tiitto : ma nessuno campare, 

«.£|ass()Ja,'uat,tu. senza novità, 
« Airiudomani Oeltrudo essendo'u-

scita, le si-fe' contro un-giovane; clm 
ravvisò per, quello che il di prace.laota 
ao.iompagnava il. duca ; ma^a tutte le 
sue. istanze ella. n'Cgò di , rispondere, a 
tutte le, sua domande rimase muta, 

• Questi, stancatosi, se ne parti, 
- '" Quell'incontro mi allirmii di molto; 
priuclpìavano indagini che per cacto no» 
finirebbero là, .Temei che il signor di 
IMqnsoraau non tornasse la sera, e che 
nella notte Eossa operato, qualche ton-
tfttivo. Lo mandai a caroare, 0 tosto 
acoorss. 
• «.Gli raccontai ogni' cosa; gli feci il 
riiratto del giovano quale -Geltruda ma 
lo aveva deB(:ritto. 
., « T-.-Jii Aurilly I esclamò, E Geltrude 
ohe gli. ha detto ? , . n , 

,. -.Nulla.. . . . . 
, irPenso, ,nn Instante. 
,, ,< — Ha fatto male, disse, 
.,* — Cop-o f ' . , 
.,< V'è bisogno di acquistar tempo, 
,<( — Tempo f.„ 
a — Oggi dipendo tuttavia dal signor 

duca; ma fra quindici giorni, fr.i do­
dici, forse fra otto, il duc-t d'Agio di< 
penderà dà me. E''necessario illuderlo 
e,prender tempo. 

ed agli altri; non clipisce III sospensiva 
ohe'la Giunta non accetta;- ohiiideriaii 
che'I crnsigliari Ciratti o-Péoile lari-, 
tirino. SI deliberi invaco sul' manteni-
msnto della'tiirre p meno', "'•'•• ', 

Caratti e Peolle aotitf felici di' quésta' 
'riiiiluzione e ritirano la firop-àslià "ap-' 
'apl-llsiva. . : : . - : • ". ' •'" : 
• li'iddo* Cavorevoléallaconsérvaiaioua 
della' torca; ' ' ' ' ', ' ' 

Gtoppieco vocrebba aUtfru-'un' prò-; 
getto por la barriera. 

OaiKiiani dice olia mantenendo la torre, 
bisognerebbe ìmmediataraeiito prolun­
gare Il ponte, in ordine'-ad un impegno 
aasant» colla ditta-Dormigli che vnola 
ooiitiuuaro i lavori,' 

•tìasaspla-vuole che il 'Oonsiglio. noni 
sMmpogii in nulla;'per altro oatraneo 
•all'ocdine del giiicno si pveaénti analoga ' 
proposta ih altra sodota'; 
•' Novelli raocomaniia ohe il ponte venga 
ad imlioooare la porte della torre. '" 
• '• Sindaco .crede si' debba voticfe'ohe la 
torte-sia màh'tonatà 13 ai presenti'' un 
progettij iu ordine ai lavori relativi. 

Biliitt spiega la situazione • circa al 
ponto che-appunto imboccherebbe U 
porl;a della' torre;' ' 
'; M'orgiinta fa la proposta di passace 
all'ordinò de! giorn<)'puro O' sainplioe, 

'Billia, Non si pui: 
Caralti e Panile prpseota'no il seguente 

ordine del giorno ; Il Consiglio affec-
mandi) la convenienza di consai'vàce la 
torre' di porta Villalta, , delibera- di 
non passare alia diàoussione delift pro­
posta della Oinnta;' ' ' ' 

Voci':' La discussione è' stata falla! 
Sindaco. La maggioranza della Giunta 

accetta qiiesto ordine dèi glorilo.- _' ,' 
•Bonini' dichiara dì essere'della'mirttì-r 

ranza e ohe voterà per la demolizione 
della torre. Noli' gli importano la vooi 
'di disapprovazione e' neanche là taccia 
di icono'elustà. '' ' ' •' • ' , , ' ! ' 

Dice delleriigliinl, ooonOmichs,fiunii-' 
zìarie, ìgleoich'e : dell'avVanira indù-' 
striala di quéi quartieri ; non é monu­
mento artistico nè'storiiio quella torre; 
si è'esagerato tanto'in un sanso oh-i 

- 4 —i Dio 1 ' . 
' i l — Senza' dubbio, la speranza 'gli 
farà'soffrir gli indugi: una-repulsa lo 
spingerebbe a' qualche passo inoonai-
derato. - , ' . . . " . ' . . ' 

4 —1 Signóre, "Scrivete a' mio padre I 
gridai, mio padre ' accorrerà, andrà a 
geliarsia'piedi'dBl re;'ch9'avrà com­
passione'dl.iun vecchio. • 

. _ Eh I' secondo- la -disposizioni' di 
animo del- re, e secondo ohe gli sugge 
nrà la convenienza di essora pel mo­
mento amico 0 uemioo dai duca. Poi, 
ad un messaggiaro, si vogliono sei giorni 
per recarsi da .vostro padra ; altri nei 
a (luasti per venire ; fra dodici giorni 
il signor duca avrà fitto, sa U'iii tro-
viam modo d'impifdirglielo, tutto il cam­
mino che vuole. 

« -r E .come •i(upedirglielo ? 
'.«'Il signor (li ISIonaoreau non risposa. 

Ne compresi il pensiero.,'.-, od abbassai-
la: tosta, ' . 
..« ^ , Ah I sclamii dopobrove silenzio,, 

date i vostri ordini a Geltrude, ed ossa 
liasegairà. ' 

«Egli, parlò un poco con Galtrnde. 
« — Signora, mi disse poscia, potrei 

essora veduto all'uairo di casa vostra'; 
mancano dna 0 tre ore 0 non più a 
farsi .notte': mi, permettete passarle nel 
vostro appartamento '1' 

« Il signor di Monsocaau aveva quasi 
diritto di esigario ; si accontentava di 
chiedsre ; gli accennai ohe sedesse. 
• t Osservai allora il potere trapvemo 

«ho aveva sopcA -se stesso ; tosto, ifinta 
l&''80ggezione.che.derivava dalla'Uost» 
situazione rispettiva, la. sua' conversa­
zione, a oui. quella specie di asprezza 
che ho già notata dava un' carattere 
forte, cominciava ad essere avaciatàied 
interessante. Egli.aveva viaggiato molto, 
veduto molto, pensato .molto, ..e ben 
compresi tutta la prevalenza ohe quel'-
l'uomo singolara avea.presa su mio padre. 
' Bussy mandò un sospiro. ; , - • 
. — Fattosi buio,- senza inaiateco, 'senza 
domandare altro, e pago.di ciò che a-
vea ottenuto, il.conte mi lasciò, 

« Nella sera Geltnido.ad io tornam-. 
ma al nostro osservatorio. Questa volta 
scorgemmo due nomini ch'esaminavano 
la casa, PIA fiate si accostarono al por­
tone ; ì lumi di dentro • ersoo .spanti, 
e non poterono distingueroi, - > 

« Verso lo undici ai allonlanaron(). 
« Geltrnds all'indomani andata fuori, 

ritrovò lo' stesso giovane allo stesso-
posta. Questi le. si fece pure innanzi e 
la intercogò. Ella fu mano severa e ri-' 
cambiò con .lui qualche parola,. 

« Il giorno dopo Goitrnda fu pili lo' 
qnace I gli disse ch'ero vedoya di un 
consigliere ; ohe rimasta senza beni di 
fortiina me ne vivea ritirata ; avrebbe 
voluto sapere di più, ma par'allora-non 
polii rioacirvi, 
, « li di ségueute .Aurilly .mostrò qual­

che dubbia sul racconto fattogli dalla 
mia famigliare; parlò di Angìò, dì 
Beaugit, di Mèridor-

aell'oltro ; ma non è permesso dire «ha 
ai sono dette nella relazione cose non 
vere, 

Pecile insiste pe,i suo,apprezzamento. 
Parlano ancora Mantìc»,'Novelli, l'in­

gegnere Puppati ; nassa una vela babi­
lònia ed il Sindaco sisAmpànella. 

Sìndàóo, E iniitild continuare la di-
BuUHsIbne,,,, Si voti sul mnntenlmentu 
dalla lo'rre o tio, quanto ai lavori oc­
correnti sì penserà dopa, 

•Mdcgtti'te vuol màtì'.é'Aeré il suo or­
dino del giorno puro e serapiice perché 
resti impregiudicata la questione, 

(Rumori vivissimi), " ', 
S'indaco vuol sentire dal Consiglio'un 

voto significativo e tale è quello dei 
consiglieri Uara,tti.e P,ecile. L'ordine 
del. giocnor ^prga'àte non-è,, «iccetlato 
dadiv Óionts.'' "' 

Messo ai voti l'ordine del g orno .Ca­
ratti e: Beeìlo ,è [approvato cori. Voti'fa­
vorevoli 20, e '? contrari. , , . 

Ogg'iittcj 5. Scubltì comunali,' Aggiunta 
nel cnolp) di' duo nuovi puati;.d'inse­
gnanti ; uno di lira UIC ed altro di 
lire 7B0, •'•'' ' '*'' 
, Parianq in proposito, il, oonsiglieio 
Biflsutlti e l'assessore fi.jniiii. e la pro­
posta è approvata, .' . 

Oggetto. 6, Civico Spedale, A-PPt'ova-
èione dèi hllnnoio 1891. 
,. CIozza;,raccomanda -ghe ll<.:Consjgl|o 
siit iìiforuiato pieventivaraanta di ciò 
che isi'fa 11' ntìn si fà-rièll'Oipitóé'isivUe. 

Cjsasiila vuol sapere se, nel preven­
tivo sono competisi gli aumenti pei sii-
liu'iati n per aldini impiegati di cai 
agli oggeiti 7 edÓ dell'ordine del giorno, 

;-.!iBiliìarspr'èga liilb^^àìie diód't'ràttàrdi 
dî  Urt aumento. pomp)a3p,i,v|) fdij iinnue 
lire" 860;' R 'sponàéiiihi li Qlp'zsi,, .dlije olia 
il Coii<6M't/bn-'pitó''tó(ììtttre'(in* mi­
nuto controllo ad un bilancia di ocirpu 
morale'uritonoudo. ; •' 

L'As9es3()re> Mé'asso,'dà altra'. Spiega­
zióni illustrative,' ' ' ' •' ' ' ' ' ' 
'Al iions, Braldà queste dlohiar'zìoni 

fanno senso; stanno bena,i riguardi,-ma 
il Consiglio-comunale niìstco ha'con 
oonlratto coir Ospitalo; il diritto di'con-
troilo rèsti fermo ;,'sia pure discrezio-
naie; ma resti.' ' ' •• 
> > Billia' dà aUre spiegazioni 'e dice ohe 
l'appuntawanto del Comune coli,'Ospi­
tale, pet t'asttut-iraento dei iiivors, 'non 
hi' più alouil valore; . • . ' , ' ' 

•ìiésio ai voti, ìl-b'ilanbio è'approvato. 
Oggetto 7.'Miglioramento nella'con­

diziona di salariati dell' Ospitate civile 
•(pel m II 'delibecazione),' ' .' ' ' 

''•E---apptòvalo, ''•' • • ' i 
Oggetto 8. Aumento di stipendio por 

alcuni ìmpigaii dell'Ospitale' civelc, 
(prima'deliberazione).' i 

E'. approvato, 
Oggetto 9, Congri'gazione 'di'carità, 

Appro'viizioriiJ del consuntivo 1890, Ec­
cedenza' passiva lire 353.05', 
' E' api>covRto. • - ' ' • 

Oggetto 10.'Svincolo della canziona 
préstatd' dalhr ditta cav. Luigi Trezza 
par l'appalto del dazio nel qnìnqueópio 
1881.90." • " '•• 

' E' apprcviito, 
- Oggotto 11,' Cassa ili ri-iparmio di 

Udine, Apncovaiiioaa' del tionauiiti'fr.o 
1890. •••• • ' ' • ' ' • • ' 

Clozasì nnisoe all'a'ugdrio fatto ' dai 
l'evisori'dei" oijnti cli'e'la benemerita 
istituzione copcorra 'con tutti i mazzi 
per favorire le imiu'itriiJ,' i oommeróre 
Specialmente l'ugricolfura cb'i mutui à 
taaao 'modctato; n'qhohè ' coi ,«i'ntW ',aj 
privati, p.<i'(!h6''il liéna'cò bìrColi 'tllrotta-
mente-e nella maggior quantità possi­
bile iieil'à''piccola patria. 

• .«'Geitrade.rispose esserle ignoto uh 
tal nome, i ; -. - .n • •'•• -
• «Allora le confessò ch'egli-era ad­
detto al' duca . d'Aog>{ii'il quale -vedu­
tami s'ora di-ma * invaghito ; poi,-ven•̂  
riero offerte bcillantissime .per-lei-ae in­
troduceva da me il' principe ; per me 
sUo lo riceveva ' ,.-1 'i 

e Ogni seca tocuava il aignor.di Mon-
soreau, ed io gli narrava a che punto 
eravamo, .ilimanavasi da - noi dalie otto 
sino -a raozzanotta t ma se ne vedova 
la grande inquietudine, 

:« Sabato sera airivò più pallido ed 
agitato, del consueto. 

< Udite, mi disse, conviene prometter 
tutto' par martedì 0 mercoledì, 

« — Prometter tutto I e perchè ì e-
sciamai. , 
: « ,— Perchè il :duca'd'Angiò è deciso 

atutbo: ora si è rappattumata col re, 
a dal te quindi non vi è nulla a sperare. 

«— Ma di qui a'macoolodì può suc­
cedere qualche-avvenimento in nostro 
favore ? . ' . " ' 

• Forse.al. Aspetto da un giorno.al­
l'altro, quella oircost'inza ohe deva ren­
dermi il duca soggetta. La sollecito, coi' 
voti e coi fatti. Domani dovrò lasciarvi, 
e andare a Monsoruau. 

« — 'Davvero ? sciamai con paura, 
non scompagnata da qualclie piacere: 
. « — Si:,ho colà un convegno indi­

spensabile per aifcettare la circostanza 
di cui vi discorrevo. 

(Continua^. 



IL FRIULI 
Novelli dà alcune spWgtóoni.' ' 
Mantìoa, ohlarispe 'ed aesloura snlle 

buone disposizioni della Cwa, ma il 
ct'«dito ddlla istituKione deve esaei'e.ga'-

;i'aàtli'à ed il sud ' iuóremenia. itfppùaté 
•'àtalrf 'Questo.,,,',';,' 

CldaM, Jnaìatè per le eéoooMi? possi 
'bill,nejle ^pese .per ì, matui a oui ri-
apóiide .eBauriehiemenle Mantioa. 

Messo a! voti, Il oohsaniivb è apptoVatoi 
. .Oggetto Mi Approvazione del «lelibiì-

> rato del Codtlgliu'd'àmmlalètraziÓDe dellif 
«Cassa dl'lrlapaftoio di Udiàe, per la oVea-
•aiop di-uri pdàtb'"di'oonWò'lore, 

E npnrayato. . , „ > • ' ., 
"'JPJ||at'Ó,l^'.Dé^lgi?aMoi}e d'>l pSflto, 
ove ooUooar'e j busti diSella eOairoli; 

La Ooiunjissìone d'ornato propone dì 
oollooarll, aot̂ o h.JoKgia jmunioipale, e 
la 0iunt4 f̂ , Mitltî le^proĵ u l̂a, e l'iuau-
gutassioné aik fatta il 216 Inglio, anniver' 
sarib'.'deU!iagi'éÌBoleire tràp^e li'aKibnali. 

, H npiitovatoi . ' ' , 
'••• Oggetto'14,'Propòsta di appallo del 
àkvlssirt'del betìèliini,'seppettuor! e di 
escavo delle fosstì'nel Cimitèro di"^. 'Vito.' 

Il' BSsaKsóre ^ItoiiUl Ipiéga come la 
(liante','-3l sia'pteocoupata di miglio'rare 
^nestb''iei^izio,' cbs attualueute''pre­
senta pareoohl inoonvenléuti ohe eou-
mera dettagliatamente, e obe conviene 
assolutamente eliminare. L'appalto ver-
'tóbb'e dato tà'àa' itopi'èsi, Verso;il oom-
pBnw arin'ù'o bori sUpìeriòr? ' a!llà somma 

^a( 'i\fé' &,t>Q%'pi5j;l,ando 'la durata del 
'ooriìratto, fliió' 'alli oe,ssassi()ne dall'.im-
iPcesa nel jĝ rviĝ io d l̂le .pompe funebri. 
Sjpìega oome parte del. servizio, quella; 
meno contiotlabile, siS già apj^altata. 
Si estende sulle molte ounveuienze peri 
ilOomune, di oampletare l'appalto mi­
gliorando il servizio, con quello garan-

, àia .fl |tfitfrt^jvblu|e. jl^lt' K^pbrtBilza- dal ' 
Bel^BW'Bteslb; sdtto' riàspetlò delde-
poro, della economia;.e, d,ella igiene,.. 

,,' .pwfeòi» M'afttÌ98„P,ivona,,ildott, Mar-' 
!iU,ttini! ppr .Spiegazioni sulla tabella 
delle iaase cremanieri snlie oremaziooi, 
e fauna prop sta par un' regolaménto: 
che-la'Gibatli «dovrebbe presentare al, 
Ootfal̂ 'lio.-'/ :'• • • ' • ' ' • 

Siniìaco risponde che ciò fa trattato' 
in seno alla Giunta manioipale e s'è 
deciso prima di sottoporre il progetto 

^d'appalto, salvo di completarlo ool re-
igolamento. . . . ; ; . . •' 
'•̂  Parlano ancora Cloz'a' attllo' "sti-
Ipendio dei ;bBQ,̂ 9Ì,'»Cl8Sa|Ola,,,iC(l}e..vor-
,robbe .un oatìpoifaépìrato-ii^pèr ' | non; 
ibatiezzati tì!|M0f8tótatS,patòa ' religioni 
t̂ he non Bi4# ÌaÌtqlio#}|QUlia' ol̂ bidiàè 
-;̂ ssere il ótJii|èro, r^oiiianalè, ,e ..gniiìli 
sbou si po88|l'o..'%^;tótìn4tónj=iàÌ.Jfl9pl. 
•e di otedaM85.'"ii''%sMfli'à:''«il óontfett'* 
idirigente del'fiàjitùlatb d'appalto e Vuole 
..evilareildualismi .,ffa ' il, servizio.. delle, 
pompe funebri ed Si servizio del beoohini, 
l'nonohè desidera avviarsi alla soppres-
.̂ ione delle oe)(e m.prtuarfe parroophiali j 
Ttion sa però da quale criterio è partita 
fa Giunta par stabilire lasomma di lire 
|iSOU' da corrispondersi all'appaltatore ; 
'si estende- a parlare nei ri^aardi del­
l'aggravio di tasse ai privati; Novelli 
jricijjfdii' òhe' 6el 1876 ai decise -già la 
ĵ ueà'tlòn'ff'-dei campi separati;' -parla 
aneli',egji^^i^lla. ta^e e ^orr^bbe. pome. 
U oun'aiglière Billia 8Ì"ooordiiiàése me-
jjlio la proposta j Braida vi si nnièoe 
bìirahè dichiara di averne capito ben 
I p c o . •; •'••' •';'•••.^ i , . - i -

Il Xi'assé'aào're'Pirotì'a dà le volute Spie-' 
gazioni nella, parte jaanziaria ai singoli 
nraopiuauti, dimostrando,.ohe le .BBOO 
lire, suno"l'aferlbfi'"di'lì'ce~16Q a' quelle " 
òhe per il servizio spende attualmente 
il Comune. Ejsjp64dè[al.',póp8'igliere(lt!̂ -, 
^asoU ohe la sua proposta % -'dottata dsi 
sentimento, nobii ssima ma.osaerehbp al 
Comune non poco imbarazÌ'd;''la'GnuiìÌà 
lion può giudicare della miserioordia di 
pio sui non credenti ĵwĵ p̂atv djil 
(Jaaasola. 
t', E «pàcladO' 'ancora-it>>Bon8!- fiiasutti,'-
^illia, che doraanla cosa importano, lê  
tasse ohe vanno a favore'della impresa 
f Mantìoa ohe propone la so^pepsiva. 
, Pii?oiia''rià'i)ondé cbe il Oomrin'e 'nulla 
èitrae dalle tasse che vanno ai sìngoli 
inoarioatì del servizio, ed altri aohiari-
menti-'itf-argomento' fornisce l'uffioiale 
sanitario dott.-Msrzaltibi. 
f i Pirona osservando che molti non hanno 
yplutg'-jjnpjre' l'argomento e nessuno o-i« 
pisociàeM' |i„0hj bpn '.vuolej accètta la 
soapehefivks! Sn^fcà- ndmo "diélla" • inwi;» 
Giunta, 
-; Oggetto 15. Nomina'-'dolìa'Co'iigrega-
(̂one di oarit̂ à,.̂  , . , , . , 

» Si procede 'alià''nomina dei Pieaidehte. ' 
[; Votanti 24. «.»-. . ' . . . . 
fi Rieletto il dott. Daniele Vatri con 
foti 23. 
ti Si procede alla nomina di otto con-

's'. Votanti 23. " 
f Eletti i signori : 
; Cappellam'dot., Pietro, I. • • .voti 22 
1, Cantoni Lazzaro „ 22 
!• Gamblarasi Giovanni „ 22 
; Varmo(di) dott, Gio, Betta „ 21 
" Volpe-AtMlid-"" „-20 

Moratti Giusto „ 19 
Oauciani Leonardo » 13 
Farra Federico „ 17 

Gli oggetti : le della addata ' pùb­
blica ed 1 ê 2 della seduta privata, si 
rimandano ad altra adunanza da deter­
minarsi,, per oui l'ordine del giorno ri­
mane cosi esaurito. 

H d n a r e à . domo | lettori avranno' 
appreso 'dalla relizlune dellt seduta' 
del Consiglio Oolnliimìli', la 'torre di 
porla VuUUa rlm-icrà. 

Il paese nella sua maggioranza plaude 
al voto del Oonalglio,,bhe ,ha intorpre-. ; 
lato e fit,to valere Ifi volontà dei ,óit-
tadìoi. , I . ' 

É stata una vittoria del buon senso, 
e di'qnalcl^il cos'altro aiibors. ,_ 

La dÌ9oasàioiÌ6''ft'vvjnati'a' Palazzo' 
è stata delle più vivaci ohe si sieno 
mai agitate la dentro e, ha interessato 
assai 11 ùnnièrÒBb ' pubblici) ohe inter­
venne alla seduta, ohe no' riguardi della 
nostra vita pubblica può dirsi iiid.uh-
l)iamé"te memorabile,.,- • , i,,. 

Cn inu 8Ì f n n n o l e n o m i n o 
a l Piklnxsiso ctoinuiinln 1 Nel 
mentre-In tutti gli altri paesi del Regno 
si è pensato a cambiare, almeno in parte, 
gli amministratori delle Ooilgr̂ egaifdnr" 
di carità, qui.a Xldi»^ j)on si è fatto 
altro ohe copiare i -n^mi dei membrli 
scaduti. ; '-..' j i ,; " ; 

Tale appunto'noi 'cért¥mente non l'a-
vreaaimo fatto ae,,t̂ on ci.fosse,npts^.ohe. 
per lo' passato moltisaiine f'nrono le 
volte che, del nòve membri, nemmaito; 
tre,presenziavano" alla sediite del.la Con-! 
grega î.on,e. di OMiti-j e b'a?ti i|, dice 
ohe fra gli eletti'di ieri, ve n'ha quV-, 
ouno il 'q'ualb'nel correbte anno,' senza 
discorrere dei' precedenti,̂ ;'non^8i' è mai 
lasciato vedere alle sedute TlS;, . \ 

Noi da parte nostra ' esprrminèp il 
'desiderio ohe coloron quall'u^n volassero 
0 non potessero assumerà tale itàpor-^ 
tante incarico, sapessero fare il loro do­
vere mandando la rinu'nòia e cosi- sup-'-
pllre a! malfatlodelConsiglio comunale. 

. . . - ' '. X , . \ 

JPe l Si»q.. ,Ij,«r.CMK«(,,Djpo 1', ir 
na'spettato éd'ln'donsù'to "voto di sabafo 
decorso, dei signori palchettisti del. So­
ciale, obi deve cercare ohe il prossimo 
San Loronzo, non venga a perdere del 
tutto le sue antiche tradizioni, se anahe-
in quel perìo^p, i nostri Signori saranno 
ai bagni-od alle acque, à la Società d î 
ppbbUci- apa.ltàooli. .Quella -Società, olfe 
8J«tò'.,o.puumpz8l.matetìali non piccoli, 

•il.e'da^ «lume.:si|igioài idi San Liren'z'o 
•'dél;nOstri)'Mls'Ìiipo'-]eìbhe avendo votato' 
.u .̂'flitàsidjo àoii"disprezzabile anohe pél-

'fóî Hentp '.'anptìj si .senti dire che il Tea­
tro 8ài;à,;.̂ '̂ertp.'.-, fa'ventura Quaresima.-

•Ma'ss ti Massimo starà chiuso, epe-: 
riBrao...che,.i Signori!,palchettisti, per-, 
metteranno ohe mentre essi sono al : 
monte 'od al mare, gli al'rì loro oonoî -
tadinl abbiano a,.tare gli onori di casa 
ai forestieri che d'oltre Jùdri e dalla 
Provincia, aperiamo vurranno come jai 
Solito a passare con noi qualche-giorrid. i 
Forse non potremo aoooglierli colle fori|ib ' 
aristOoratlohe, ma ci sarà ' t'arit|0 di gua­
dagnato, perchè alla sampllpità dei po'ilì 
sarà congmnta la ^efa 'è sp'òntaneji 
cortesia, , , , ' , , :'i 
'• l!M!ui|i,ipìpio,a,veódó..già,stanziata jà 
relativa, spesa, indirà le corse intern.a-
zionali, regionali; 'provinciali e di dilaf-
tanti, duo 'delle quali a .qhe colle' rela!-
tivo dOrse di 'eon'sijlakidne, percaì̂  da 
tre a quattro giorni di corsa, si avrannb 
col suo mezzo indubbiamente. 

La Società degli spettacoli, negli ul-
^timi due anni" allestiva tre corse in tr'? 
' Riversi agiorn,! i'è'i'preo&anente di ca-valli 
italiani, delle'b'igha "e del fantini. Contro 

.ili ciò fu osaapato, che sei o sette giorni 
"'dì doraa' ióbiS troppi, percui la Società 
potrebbe benissimo eliminare o la.cor,<!a 

i,dei,, cavalli U|̂ liavii o le altre due. M.Ì 
Consiglio della Booiatà il decidere, quale 
- eliminazione', fosse la 'più' ?Co'nvenrénte ; 
^ yi .sono, ragìpni da una parte e tradir 
'zidni dall'altra ; ma la Rappresentanza^ 
può decidere oon cognizione di causa,;' 
tenuto conto dello scopò dell' istituzione; 
• In ogni 'modo là-Società' ne élitnini 
una 0 due, farà una economia e questa 
deve esser subito impiegata a far si che 
pure restando chiuso il-nostro Massimó,. 
a maggior gloria ed edificazione dei", 
Signori, palche|it'lati, la città- abbia lo 
etesso uno ŝeettaoolo, ,se upn.,dj primis'-
simo ordiné,'tal6 alméno ob'eSpossa sod-' 
disfare i forestieri. Se al Sociale la Sô j 
oietà'degli ""spe't'taooli aveva offerta tra; 
mila lire, .ooU'ecpnopjie,̂  di una o; 
due corse, la " Società potrebbe por-', 
tare da'"6 tailà il- suo sussidio pel; 
Teatro e qne.to destinarlo al Mil;> 
nerva, quando quella Amministrazione'l 
anohe ricorrendo ad altri proventi straorzi 
dio âri, d>a le neoessarie .garapzie, di 
'uno spettacolo conveniente. Nella So»'-
eietà degli spettacoli non manodha per̂  '• 
Bone le quali potrebbero essere inoari-.i 
oati.di controllare ed aiutare oeopvreodoj 
l'allestimento dello spettacolo. ., 

Assionrati quattro o cinque giorni di.' 
corsa, assicurato lo spettacolo d'opera 
al Minerva, e da quanto sentiamo reso 
forse poaalbile per quest'anno il con­
corso delle bande della provincia, il 

prossimo'Sati'Iióranzo'ss non sera del 
migliori,, non laStfierà cattiva memotia 
di .sé, se Bi potrà aggiungere un tiro 
aljlooionoo qualche,cosa d'aliro. 

Tullo-aommato.'prò'vyedéndo a tempo 
si possono fare gnpora le oosf. per be-

'nlnM! illn Rapprespntanz» deljaSocietà 
'pei pubblici Bpetiaooll, a lare il ehi ciò 
succeda. 

Vcloi 'é ' C l i l b , 'éillneisé. È in', 
detta [laja gita [̂doìale a Tarcento per 
domenwai 8 maggio. 'Ritrovo ,jilla ora 
1 pom. sul'piazzale di Oblavrls 

La Pfesidenm : 
li'ofologlo «Il M. iìtiACOitlo. 

Fu già scitlo in passato e pare'òdhiè 
vote stt-quasto orologio • pubblico ohe 
specialmente servir dovrebbe per la co ' 
medita dei nniuerosi abitanti dei qnar-' 
tiuri di piazzi» San Giacomo ed adia­
cenze e che nella* notte fn'nzioua come 
noa fosse, Patèoohlianni fd ai aveva 
provveduto alla illuminazione del qua-, 
drente, ma sia perchè tanto ool gaz co­
me col petrolio-si danneggiavano ima-! 
talli dell'orplogit), eia peraltro motivo, 
detta illum'rnitzltrtlesl-ftioeeeesare. 0,a, 
pbe abbiamp la luce elettrica, non si, 

' potrebbe ia'nohe (fon una soia lampada, 
rtattiya'ra "la illjjminazione di quell'oro--
lòàio,'*^^ ohe;la', spesa sareobe ben, 

,mlnlma4e..3j provffdarebbe ad ilBB''oodtt, 
decorosa 'équel otó.più preme ' ad un; 

; sefyizìn abbastanza, fmportarite ed utile; 
,al nntnecoai abitkntl-del-.'inigUor oen-. 
tro della città? Cis|mb'ra iion\difflcile, 

'ohe'frà Tòiiorovole Municipio e la Wbj 
bricerla di San Giacopd l'aooordq poasa' 
essére effettuato pe^itènir-'allo esauti'-
mento del modesto ddslderlbi , - '; ' ' ' 

I f m i « r u l l dl : ;waii yecd l i tn . 

.bìtava in Via Cusaignaodo. 
"*,:,Que.stu signora, che'yiveya-BÒn una 
su'a.sìjrella, disnose qaanto,ség(àe.per-ì 
•fluoi'fun'ot.ali.'Volle ohe la salma fòem 
portata dal- bocchini, 4. spalle, ohe • la 
cassa fosse di!vètrb', ''che'non sTupiiassero 
le ' campa'nV, 'là àbdoii)''p'àgn'a3'sè'là b'a"nda 

-cittadina al completo e-fino al cimitero, 
.ohe fossero, riflotati i torci, che aeguìs-
.sero' la bara 50 donne a cui 'doversi 
,cori)isppd.6(.ft-,4lt,rB,Jà; candela .dpl,_ .va-', 
lore' di mèzza lira, 'una Bradi bompe'n'so. 

Il. tutto,- a-d' eccezione della cassa ! di 
vetro, venne fedelmente eseguito. 

C o CKtt.lvO «ur i^ t t» Un conta­
dino, .0 megljó \^ tàlé'oonosciuto per un 
mediatore dtìl'vicino-'jia^ie di Feletto 
;tfmb6rt0', jefi-ad -nn" dta 'jioineridia'na 
.mentre rÌDOasàv̂  sii' di ìli ruotabllé ti; 
•;r»to'dà un magro'cavallo,'dava'pàzz'à-
'ménte boite'da orbó.pol,. manico dèlia 
frusta alj», ppv8rp._j)esj.ia, aaiizà motivo, 
facendola óorrére' liingV lo ' ijtràaone di 
Ohiayris a zig zag con "serio pericolo, dpi 
-passanti. ' . , , . ( ' 
,- Fortunatamente un vetturale ohe pas­
sava ,p(>r di là, gli'fermó i| cavallo e 
stappatogli di hianb la frusta la gettò 
,ia inezzo alla campagna. ' - . ' '"" 
, li, Boatadino,.efft,..ubbriaoo,. 

X. 
À. clll «( ie t ta . Nulla giovò Inse­

rire più volte'Un reclamo' sulle .p'agini 
di • que&to'giOrttale,.oùde ottenere ohe 
i proprietari delle case facessero ripa-
rara.le grond.aje,e.posi,, liberare,,il pp. 
vero citta lino di fo'riati bagni a doccia,. 
Nei giorni di lorren'zié te pioggia era giusto ' 
che il Municipio avesse mandato sopra 
luogo appo?iti inoarioatì coli' obbligo di 
verificare il'iesiseuza' delle .poizinghefa.. 
ove si trovano. Per es. sul ponte Ve-
npzjaj .,lH| ofiŝ  pon ^ofto^ostovi fiAS,h, e 
molte àlfVe," per colpa' dàlie grondaje,,,' 
producono delle vere fintanelle. Ir'rov-
vedano adunque che è ora. 

•w. 

JPea t r é ' i t t l a e r v a . Ai -'--bravi' 
olowns Almasio di cui ^ricorreva, ieri 
BBÌBI, la beneficiata, fu|8ii(loy'.tHbn't̂ ,ti'i 
gtàndi applausi. ?,;jri S*.--iv.'.t',-

Questa s'era," ̂ traopdinarìa 'e',: variata 
rappresentazione. 

IN TRiaUMftLE 

Udienm 30 aprile 1891. ' <' •. 
Zelada Domenìoo di Pàlmanova, ban­

carotta semplice, 6 mesi e 20 giorni di 
detenzione. .' ' ', ' _.,' 

BertOBsl Miirob di'PaIraanova, lesiona 
corporale, BssBlto p >r. non p^ovat^ reità. 

Zilli Luigi di Bresaa, ferimento, per 
mesi 5 e giorni 5 di reclnaione.. . 
'• De Colle Gervaaio di Udine, ferimento, 

.alla detenzione per giorni 16. 

NOTA AL.UEGRA 

Ieri a porta Villalta tra nn perito e 
due fallili. , 

Pallào I. E polì' olia hanno delibe­
rato al Consiglio sull'affare della torre ? 

Perito. Hanno fatto OOM'I quelli di 
G-monai hanno lascialo piovere: 

Fallilo 1. Che gli venga uno so . . . 
Il tatti quanti, imbecilli, Bt«pidl$ qratinl 
eoo. , / -, I . . . . . . 1 / . . * . . . 

Pallilo IL Ohi in qua! modo uiamo 
amminislr'dtfflA. . -'•.;•' -,••. , ;- '•'•> 

l i luvireata «Ivlln «eta^ 
Milmo,ag aprile • 189i.' ~ M. 

complesso degli affari anche oggi, non 
poààìàino l'c)»^ rijiefe're-Jijuànto detto',i'oloè/ 
poeta .Strtósazloil '•all'inoiroa" del-, prezzi '• 
ieri citati. ,; , . „ 

Bozzoli sostenuti da lire 10 dO a 10 
80 rendita d per 1. per qualche parziale 
.iflcpntro,, mentre pel prodotto del nuovo 
raoflolto,. predomina molta., lat riserva 
per parte dei filandieri, bnohe ' perchè' 
non venne ancora compilato il- solito 
regolamento, onde stabilirà una buse 
pelle contrattazioni, OòsWiliSWe.i .' 

, {Dssm-vazioni itteiedroloòiché ' 
Stazióne di Udme-—B, Istituto Tecnico 

80 - 4 -91 ora 9 a,|ore 3 p. ora 9 p. gior.' 1-

Biir, rid, a io" .,-', Altom, U6.10 
jUv, dal mar» 754.8 nUA 766,3. 757,1 
Umido reiat U •sa 78 m Stfto ,dì 01)10 J.BBTeO i misto soteno misto 
A'ójua oaJ. ffl. 
IfairMioM 
^(TSI . Kiloin. 

-«« ~̂  — — A'ójua oaJ. ffl. 
IfairMioM 
^(TSI . Kiloin. .̂  • ) % • : ,W ^S.ì p 
A'ójua oaJ. ffl. 
IfairMioM 
^(TSI . Kiloin. — 1 1 a Torm. oentigr. 17.5 20,7 14,8 '• 16,8 

Tmporatm-a j^j^i^^ ,., jg»!,. ;{. -i ,<, - „ 
Tomperatura minima all'aperto 7,7 

Telegramma meteorioo dall'Ufficio cen­
trale di Roma, ricevuto alle oro 5 pum. 
del 29 aprile 1891»* . 

Tempo i^'àbpdikfi ;| | i s ."' il 
Venti deboli' Vari' — dlelo sereno, teni 
pj^atui;B,BbbastBnza elevifta, , . 

' • ' ' - V E N E Z I A ' s o ' 
da a 

94-85,-^.~ 
ga,a3 — 

816. \—.~ 

aotr. I—"-i-
26.̂ 5 3tI.Sa 

Rand.lt»Hana6,«/»god. Igwtt 1891 
„ 5,/, god.nusl.lSOO 

AHIODÌ Banot Nazionaio. . . . . . . 
„ . .Banoa Venetaa'i,di id, . -
.- •Bania)di-Cr«d.-Y'en.-.."V>mia'' 
• 'aoclotà Yen. Costr. nornln. 

. • i OatgniflBios.iYeaw^ .̂̂ Mpr. 
Obbllg.,,-»»h16W|B^!JKp^1^ 

.$'••} '.'•'. f-'-»panÌÌ-'.\ ""'ê ^ 
-fiai}?^ Saiionals 8 '•/». 
tBjtnro*diN»poli 6 •/}•—InterjMl-.sn-antioo-

ifiiiSon*. Rondila B,;'/,.«Utoli garaiitìtldiUo Stali 
lotte ferm» 4i Oontò'-OoK. tii?io ,6-'"/ii'i' ' 

Proprietà della ^Ipogpaflà'M.'^BAitDusoo 
•Bp^Awi ktwàkmm)- gereni^ipespon 
ij-1 {̂ lu—'î i- _ , i . . . , __ . ;_^- '—~ 

Bam.ak I>>apq||«lre, 'Frlnl^aa-tf'<|lln.i) 
:'.. •''[ ' . con Agongla 'in Pordenone. " i 

• Sooiat^.fÀiioniraa'i ;-. 
., .'AutotÌMAta opa ^..'ntìoreto (iimaa^lo 1875. 

,.;,,, ..."'SituSiiioàe"'ai 30 »prilé''J.891. 
^ , ,_XVII BSBRCmo . _, .'. . 

Attivi). 
Kumorario in Cassa L. 6S,S87,01 
Effetti scontati , .• „ 2,S9.f-,64p.41 
Aatetìpailoni cont?oSdepoB(ti. ". ,5 ," 61,930.86 
Valori pubbliis!..'-.. :..'.*. .'-•. -s,,-- 682,l97.es 
Debitori divocsl-'sema spec. class, j, '633,29 
Bebitoti in Conto Qorr. garantito „ H5,416.S3 
Biporti , . , . . . / . . . . „ . . 416,00— 
Ditta e Baoclia ooiri9p.9n9eatì', „ ' ió.WlM 
Agamia Oonto c o r n a t e , . . ' . . „ 6!,749,a7 
Stabile di proprietii della Banca , 81,600.-' 
Depositi a cauiiou* di Conto' 0. „ 249,B(>B.!10 
Depositi a cauziamo^ast'eoipa^oni ^ r' 02,499.49 
'Depositi a'caiiilone do!'fimz. .-'.- i - ' B1,S0B.— 
Depositi Uberi „ 161,834.68 
Taìori del fondo Prev. impiegati „, 11,638.86 

Totale dell'Atlire'-L.' 4(306,690.27 
Spese d'ordinaria amminlatra-

eione li. S,i65.3l 
Tasse aoyaraativo . 6,383.09 

°—U -„ 14,531̂ .40 
' "" •' D. 4,981,128,67 

. . « ' '¥* ,>.,-. , ; • /»» ' ' ' " ' • 't 
. Capitalo lOciMo 41*0 in n, 4000 '} 

S.t' tótóffl d*Ì. 76 .i." 800,000.— 
Fondo di tiser»» „ 126,987.84 
1 „ , .T . , —• r r r r - » , 426,987)64 

t'iii'ffsi«iii!a auf valori in ovlde'nz» • y 
per le erontnali oscillazioni „ 18,168.18 

Depositi a riap. L. 1,131,523.73 
Id, a piccolo ri»p, „ B5,9B7,47 

Id,, Oonto C, „ 1,606,576,97 
. - ~ ; •-^— , 3,824,033.17 

Fondo prò,, imp.VS«) /0 |4f , , . 12,590,58 
Ditte.a Bancheootr. .-i , ' ' „ . > 881,46tSZ 
Creditori diversi senza speciale > .. 

olaasiflcazione , , „, ?8,oa7.88 
Azionisti,Oonto, divjdand). . . . „ , 1,700.26 
Assegni a Pagai;a . ' . . . , , . , ' . „ , 221.'93 
Depositanti mverai por depositi - -. 
-a danzìono ':...,:' „ 312,092^9-

Detti» oanziono'dèiifanzloniri . -81,600.^ 
Dettiilibori '. . '. . , 161,884.53 

letale, del pasBi™ 1,, 4,253,S58.7i 
0tiU lordi ' deputab dagl'iuta- , 
roBsipaa. atat't'Oggili. 36,227.16 

Bisconto a saldo utili osar. 
ipreóadeutei-J.'.J ' 33i047.79 '"• _, , 

, , 68,274.96 

4̂ 321,128.67 

11 Presidente 
Co. Giuseppe de Pappi 

n Sindaca 

A. Bonini 

Il Ditettote 

Omero Locstolli 

, - i ' . . ,»U" * 
Casula d ^ IMii|ii 

•'•Wttólfltta*-' 'mt o di lodine, 
rile I89I. 

Attivo. 
"CasMl» confati! ''.-I L^". . . 

Preitltl In Oonto oon-enta 

m mSni 
, Doposltt ta conio, coweato , . . . 
! Bittiaelintaressi da <$9l̂ ìa ), . . 
Oambl&U in " ' " 
'ItóbilVrw 
B8bUori|(B 
glpàiltois 
Deposito''» 

, li. 26,439.91 
. 1 8,766,9.H.48 

17|M8.93 

,77|M'5ci 
147,631.14 
110,246.91 
270,465.78 

6,169.66 
"",977.18 

.CradUó del .,dep'oslt!ml",oté-
"bàriiioiiiJlreliiWiè'iP""*" * 

Cambiali bi poitafoglla . . . . 
'mòbili, 'rwlstrì e stampa . , . , . . . e r l f c g ^ ^ 

• "•>' Somma l'Attivo' L. 9,'*11,464,8B 
Spesa dell'asaro, . , —,-",— ^ 21,617.48 

Somma Totale li. 9,888,032.85 

Oradlto dei depositaiti per da-
poaili a piccolo rlaparmle „ 66,499,30 

(Slmile fcM»»a} J „ 76,950.98 
KilSanentót p&i e apaaa .,„ 11,820.48 
DeptteltipeIraaJfa'Mms»), l'S -l^lUm.— 
Doposit, par'depbstó'» aastodia-„"e' 976,084.47 

'Pattimonfo rf'isèfttìtiiaiSi"'-, '•••'•"^ •'•! 
dìHerabro-IBSO 'i-''•'« '' "• '„ ' ' R49i9M'.̂ 4 

-Hendita dall'esercizio 1891 „ B9,B39.ie 

' ' 'èomtliiVpMég^ó & iMijlPf* 
, , MOVmBOT.0s.DEli,RI8PiBMIOj-i 

nel.meseidtiaptila>189Ii ,«mm 
, ,.,- ,Depo>itl-.,ei'rii4b«r»ì'Wata*Hj.«.i>'l 

Iiib.,»cM8l n Ufidajosltl n. 647 0.1. a7a,5'M.60 
. il fastiti f i » «Sborsi „ 686 „ 830,058.95 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 
Llb.aoceal 82 depoaitlii.28?'Sp;'ll('i 6|48«,«5 , 
.^i.ea|jn|^OT||lij|9rsi, 6t p.l. 1,834.45 

' da primo gennaio a 80 aprilo 1891. 
I>ep08hió_ rimborsi ordinari, 

liibr. accèsi 489"dopÓ5Ìti'n.2605p, 1.1,073,051,42 
„ estinti 424 rimborsi „ ̂ 886 „ 1,826,511,64 

<J 'JJép6sl| # | W r | " i p ) ( l ) I o rispwmio 
• Libi *800J « I d l J s l M l o f t par 1, 25,809,37 

„ eallnti 68 limbotai „ 489 „ 7,814,31 

, . •.li:,éirettpr,e,À.,..,Bp|«lNl!, .Ì,I,„!| 
;< e« , '•f'-ui^-.OfUtMhhìi'V'is ' ' i ; 1.: 

La cassa Tiodvfl'"de'JdMtl' a' Md̂ fiifìnW 
all' interessa netto del 8 V«, 3 >/a 'la i 

e a piccolo risparmio (libretto gratis) 
aL.4,% netto;-...—.. -> -

sconta cambiali oon tre firme a qn|t-
tro mesi al 5 »/i »/. ; < 1 

.••.fa.-muttìliafttóp* èidWlHSl'**?, *k 
coli' ìmpoytà>'*dì'l'lbèh'b'i!za iHèbitó'.a.' bk-

•fico-deli>i9tito'i' ,"'•,"'••"<'; , ' " " ' i ' " 

1 imposta, di. i;^bch,e,z^§,-pp()ile,,((,,fla?lqo 
d e l l ' ì ' s t i f u i o . ' j . , ,,'.' I ,", .H' .JJ' . , 1 . ' I . | - I - ' I S 1 . . . -

fa prestiti, al-,*((mti.) dS:̂ iB(iài: dalla 
provincia di .Udine ; 

fa sovvenzioni in conto ooifl^ntB'ga-
«f ¥!.?'̂ «i fe étPmP BdiiSlllWlfB Woi 
0 contro 'ipoteca al 6 "/o ; 

,. ?'"!,',?0iP8gp.ft,'i.! Wl?rÌ„aU?!,.°/?.ì.-' 
'.J'ice.ve.y l̂ori ^ititplo.dj ,ett9lodì»..vaBSo 

lai provvigione ;d9l.i.l.»/-ót,- itt .'TOgione 
•d'ahno per 'i .dep4si«"'jnM,i^hpei;rarl,''',a 
lire .2B;000'-j •" ", \ ,„',,.';','J" ,',' "'',;,% ',',1-; 
. , del ,Va '/oii,,-.!»,! ragiona .AianiiQ-j'iper 
i depositi oltre le lire 25,000 i»-fiuo!.a 
lire 100,000 j 

tutti'"i'"^' 
per 

la tutti •"i-'dapMì "oKé .pfoepSano , 
sori'ma',-ai,l)'è̂ ,;W,qqpf̂ ^^^^^ 

,' ^,,,w^9^yà''.«^fljpi)iii^^cn 
pi parte[ip'aial-,pnbblioo ohe in-ivid Aqui­

le]», N, 90,. t "aperta iao8''''naoTa''8'«rto|*a', 
ove- hi 'esejmisoonois'dlegiiiiiissipii lilvii'ri ,• ^i 
pitna sod.nsfaiioÀe"'dèi'' 'dieiiti; èd'fl'>'BVeyi 
da nón-Hcibére-cantbrfeiljk:'''^ «iV.-fil.f.i 

CmleroGugliil^o . 

^wÈ^n^ém^t! 

si applioaoo alla perfaaioueji danti.' « den« 
tiere Sonja mjUe né uncittfo - '>..! iHi.' '• 
•= ;"" • ' • • ; , - j f^ i^a^id i i i ìM '^ ; : : ; . '^ , ' , ! , , 
nóH'estrazibno dei* danti e ràdici ila, pi4 
dIfficultosD, mediante il nuovo appuraccbio 
al potossido d'ABoto. " " 

4' w , " ?ia'.'*t«?"'d>»'"» •• a • 
.er ponflcsire i,.4eiiti 1 p;i j^amtii ottura-
lont e pnlitiire aaottsnao- Fpiii recanti 

per 
zioni e pili 
preparnli igienici.. 

.,-Si vtade tutto eia-.obe-è .necessario alla' 
| iullaia« oousei*iraàlouo.del4entl.' 

ImpaalalliUe, os«t , eonaoiivenisa 
u < ; I | i i r e * « ! l , . . , 1-'.i ., ..'• .; 1 . ; 

Gabinetto aperto dalle s'ànt. «Ile* pom. 

TOSO EDOARDO 
I ••'••'/'. ''Cìàlx^atiatH.à, 

ittfi - vìa PaóÌQ,*àarpi ^f's ~;,tIHim • I Fiiw 

iLEffMm-DIFpTOMIJif, 
' ' " " " ' ' '•,'' .nliliBjo'','«J^»». 

logv iiHiui.tntà. 
.aon top Snaiéo>' 

iii''ai i|bd»iM''giÌé* 
i n e nanco, co&tr^, 
rioliiwtl iu'diti>»U 
al Dirattoradel 

OanQiUo Oanarala 4'Apiiara«olil Fotaaraflal 
l i , & Badegonita, nil«aD 

1,1 i j 
.I.M. 

http://god.nusl.lSOO


IL F R I U L I 

m Le 
r 

inserzioni per II Fj-iu-
irò éscItiBitamente jùresso 

4 ai ricevono presso rimpres<i di Pubblicità Luigi Fabris 
esso Ì'Agé»KÌa Prinoipale di Pubbìieità E. E. Oblxghi 

e C in Udine, 
et Pan'g: e Roma. 

N E L L A F - A R M A C I A 

^Oe GAIM^IPO D0MEE^1€0 
U i i l N É - V I A GBAZZANO - UDINE 

' SI ft^patu e si vende 

foAMARO D'UDINE 
(prciniato con più medaglie). 

Oepotito in Udine' presso i fratelli Dopta al Caffè Cnraasa ~ a Milano e Roma 
presso A. Man'ió'nt o V. —..n Vooolifi presso la irKlilirlea Clasont) di lìSnillio 
,CI)̂ p̂ )̂lĵ  — Wòvaji piifij' presso i prjpcipaU Caifettieri e Liqnoristi. 

. I | | I l 

,i(i',̂ |!(ll)t ie\U ftnwmPIttki-ifUllìtÙn i tina delle miRllori acquo n len l lno (tazoc* 

.t.i)g(̂ 0!!)ei Catarri uterini, (jSiM:oree,'Dàmtncree, eco. 
.".r.i ', " " " " ' ' l ' " - " . ' 
. .troXMj iif vendita presso tutta le principali Farmacie a cent. 80 . Bottiglia da litro 

• * 3 | 4 " • • " • • ' • ' 

Pê 'idétnnlisaioni: rìvolgegsi al'deposito per tettala Proviucr'a; Fnvmacilw n e <>A!«-
DIDO) UdÌM'.Vi«:Orauano. 
Pteua,iWlM4esiWS"Vtim»cw.ini'>MipurennV)epo9i\o gener»\eper'\»ProTÌn, della rinomata 

'.noncU deposito 
•.','.,11,- I .i della Valle ili Pejo 

deirACQU/t VITVOniA 

iJNO DI PEJO 
Preislala Acqa^ .̂ er{:ng{n(i;a ti gsjiosn oDIcacissima per la cura a domicìlio delle mnìatlìe 

causate da .iii]poyer)tnéiit'c''o difetto del sangue. È o:cellento e igienica bevanda e si 
preade dtgioliij'can viiib; scii'oppi, ecc. tanto prima, dopo, come durante il po t̂o. 

SI può avere'dalla Dl|i^e«laae d«l V ó n t » » i u o di P r i a In ]Iroi«tM.a, nelle 
F»iniipi4 e depositi launangiotit . 

' . ,'. ' La direzione, C. BORGIIBTTI. 

taimsiMttiimiLinBiJiEUfflisig&ìgiiiimaiBiiiiifflmiiara 

li I P S I O 

i 

m 

Il più cC(4lioHiico sapone. 
••rez^o 1 rd UNA a! peizo. 
Si rnccomanda per le suo (lualilil antisettiche disinfettanti. 
Il suo grato odore di piante resinose - dn cui ò tolto - gli 
Onorevoli certilicati medici attestano la sua bout». 

aggiunge pregio, 

4 Certifico olle il Lip,<)io, oltrechò averlo trovato unocccll nt» sapone per 
toilette, lo trovo aticlu un bunnls.siiao antisettico chu non mauclierò di raciìo-
niandare. > 

Verona, 6 agosto 1890. 
D.r AUGUSTO CALIARI 

iledicii-Chirurip 

Concessionnvia esclusiva della vendita per la provincia V IM-
PfiESAUi PUJ3BLI0ITÌ LUIGI FABRIS e C„ UDINE, Via Mercerie, 
casa Mnsciadrl, n. 6, i3 

^iaiiiniQii[[fl[ffi(niiin[Qi[iiM!ffla5?E4tniiGLiiiL(ii8iiicùiPJìinirfli.ìiiiffi 

ELIilR SAlDfE/ 
dei Frati Agostiniani dì I 

Eccellente MQIIOIII': starnuti 
da prendersi tinto semplice i 
to aU'ac()na di Sciti, preferibile j 
ni molti clietrovansi in cbm- ^ 
mercio, pel jiio gusto, 
squisitissimo. 

In l ldlno si vende 
''pres.'io' Vlmpresa di PMliailà 

Fabris via Mercerie Ciiso 
'Uaseiadri 5 e pressa il .ligiior Au 

Doserò dietro il Duomo. 

l ia t t lg t l» L «.50 

Tìirihri ''' '"''" '̂ "U'clnnc vulcaiiiitato, 
J l l i u i i inlispeiisaliili ad ogni uffnio, al 
ogni negoziante o nilogni persona p iyala. 
Tìmliri '̂ *' ''""'' *' ""*'!"•' una impronti 
JIIUMH sorpriMidiMilemen'i- nitida .Hopilà il 
Icgio, metallo, tila, porcellme ed altri òg. 
getti duri od ineguali, 
Tìmlirì ''" ''"'•'''> 'oscfiblli, in forma di 
l i u i u i i ciondolo, di miidnglia, di fcrinii 
cnr̂ ê  di penna, di temperino, d'qrologio da 
tasca, di scatola da fiammiferi, di taccuino, 
ecc. ecc. 

Fres.ia l 'I iuppesa di PiabbUcKA 
liUl^l l'altri» e « . ; UUINE, Vii Mer­
cerie, 'O'iaa Masoiadri, n. 5. 

SETmCATA E FBOFUlfÀTA 
per lanii'o ' lo .suropolature della pelle e 
preservarla dn quilsiasi malattia' cutanea;, 
con'orya fresca la carnagione dando alU 
medesima finezza e trasparenza, 

. Il flacmn I,. >• 
Trovasi vendibile iieir(^//i:") ili Pubblioità 

Luigi Pabris, Udine, Via Mercerie, ca.ia 
Masciudri n. 5. 

L I T O I J O O per bianclieria, Con questo 
nnpnrato clic ' si unisce in piccola iloso 
:iil ,iniido, la biaiirliei'ia acquista una luco'n-
tcztn come uscita d.illa fabbrica'. — Prezz o 
per ogni pacco Lire I . 

Specialità vendibile presso l' Vfficio di 
Ptthblìcità Pahris, Via Mercerie-casa 'ifascia-
dr, N 5, 

PER LOCIlUilll liG .SGiRPFr 
od altro, fate uso dilli Iiistralina che' è la 
migliore vetnico del mondo' 'Conserva la 
(ielle, la ronde lucida, come lo specchio; 
non insudicia le sotiane nói calzoni. 

Lire I 50 11 bottiglia. 
i}pecialiti\ vendibile presso V (7/Xci'o di 

Pubblicità h. Pabris, Udine, Via Slorcerie, 
casa Masciadri, n. 5, 

rnwoil-IAgpw)» di MVilcltà FABBIS 
Yjii ..mjfĵ flfl, 5,..tr,oynnpi,,TlJ!IDm djpao.. 
lit-hoDC Apparecchi i)if)'al|ici por timbri. 
r Pagujitoii • Calendari ituton\<)tiVei ed a 
ii(«U9 ÌA' tóet'alfo-'iloiipgraraiiii-'Inicliiustri 
pèr'llniVt'-'TàHpónV'cóli Va'fibrina «nlpgrafi, 
- Cuscinetti perpetui a tinta continua - Incliìo-

• Stra' indeletiiltt pel* -mhrcitre la biiimihtjria 

Vépmotfi t l i • a, l i i i on |»reiKzo 
'. lì' • ' ' - 1 

S«<BÌ vuole ave» u;i eecollé'nte ed economico 
Temtodlii sémplieé o chinato' il'quate può stare 
ÌAi<tfpflContA dej preparati delle'migliori fab-
,lirli)!i|i, Ufli,{i| nplxereiin. vendita prauo l'/m-
'V»"" ai pubUieilà Fàirii Luigi.. Vsino, . Via pretà di pubMIeiià Fàirii Luigi.. Vsino, 
Mercerie, Ĉ aa Mascìardi n, 5, ' 
> -'Una issatola per dbae-dì otto litri lire una e 
venti: fienteaiigj,, 

CoM ô {l tarlo jle Ĵi ;^biti. 
L'odóre'aiìiito dellii pol,vori» Nàfbiliqf impedisce 

lo sviluppo del tarlo ita gli' aititi, le itoìTé e le 
lane. 

Batta ca)locue una,scatola contenente questa 
polvere m'un î̂ golo' del mô Mo destinato agii 
abiti, pelliccerie ece.ip9r' garantire-rimmuuitî  di 
,e>̂  Aall'opera devastatrice del tarlo. 
, i Siut9la ô Di. Sp. — Per acquisto rivolgerai 
tU' 'ipjireiii iti pi/ihìieitli Lvigi Fairii « C, 
XJiint, Via Mereiirie, qua Maiciadii, a. 5. 

!l|as(le.c per bptlisUe. 
Questo mastice servo per difenderò il tappo 

della bottiglie dalL'umiditit e por. impedire la 
poiiiblle CoMlinlcaJione dell'aria cor'vlno attra­
verso il tanraéiolo, -

Scatola lire 0.69. 
In Tsudita p;a»ao V Î aprsia di }>uliliiiiit'(à 

Z«i>i' Fairit, t' C,| Miiie, Via Mercerie, easa 
Mitciadrì n̂  B. 

lire Jt la bottiglia. 
Sono 3 tinture istaulanee le migliori di 

tutte p«r ridonare ai'Capelli ed alla barba 
li 1 loro .primitivo colora,-

< Speoialjtjli 'Vendibile , presso 1' Ufficio di 
Pumlieità L. pabris, Udine, Via Mercerie, 
casa Masciadri, n. S, 

Aochf a yDl^(£ è in vendita il rino-
.ili,ato Cì^nè «|n«ide«o, —da non 

' 'c'onfonitérsi certumciòte colle usuali ci­
corie — il quale rappresenta per chi lo usa 
Il risparmio del io per cento. Per fare un 
caffi basta difetti adoperare metit polvere 
di queliti impiegata comunemente,' aggiun> 
gendovl un quarto di cucchiaino dol-caiTè 
olandese, e si ha una bevanda profumata 
gustosissima; di bel'colorito, — Si vende 
a caÀt, M I il -paisehetto di un ettogràmma 
all'l|mp/R«)K«i ^1 .|>jMUIil)cl(à I iùlgl 
«'atarl»'e C , UDINE, Via Mercerie, casa 
Masciadri, u. S, 

V o l e t e l a s a l u t e ? ? ' Liquore Stomatico Ricoslitaente 
Milano riCI.ICK IlItHLEIU Mi'ann 

lìgrogio S'gnor Mlulirl Milam'' 
M O D O « PMraio 1891 

Avindo spmmini.itnito in |iireccliie ocra-
s'oiii ai miei infermi il di Lei Liquore FlìRRO 
CHINA posso assicororlii d'aver siimpre con­
seguito vantaggiosi r s'ultaoionti. Con tutto il 
r.spisUo SVIO àavoUfeaimo 

A.do l t . Uc-movamnl 
Prof, di Patologia all'Università di Ptdova, 

Bevcsi preferibilmente prima dei pasti e 
wll'ora del Wei'moui/i. 

Vendesi dai principali larmacisti, dro­
ghieri e liquoristi. 

r T 1 4 -v*/^ T^-»r>-à ''* s'udio, tascabili, in forma di ciondolo, di medaglia, di 
'I i T Y Ì D i l ''^''^^ '-'"''°'. ''' i;"™"' di.VDinporitio, d'orologio A» tasta, di 

scHtoln tla tlammii'erì. 

•nT^'^ v v ) r ^ Y ' l ''' ^'"° ™utchouc vulcan'zzato indispensabili ad ogni ufficio, 
ad ogni nogozianic, ad ógni persona privata. 

^ • ^ 1 ' W t f ^ Y Y I °''' V"^^' '̂ ottiene una impronti nitidissima sopra il lagne, 
JL, X - i X J L K)JL X, metallo, tela,, porcellane od altri oggetti duri ed incgnali. 

•Rivolgersi micamenie aH'UFFICIO di PUBBLICITÀ LUIGI FABSIS 
e C, UDINE, Via Meroerìe, casa Masoiadri, n. 5. 

13' 

POL¥EBE 
conservatrice del Vino 

Questa polvere, preparata del valente chimico Montalenti, conserva intutto 
5 ^ il vino ed il vinello .anche in vasi non pioni o posti a mono a tenuti in locali 
>C9 poco freschi, 
'3. Arresta qualunque malattia incipiente del vino: dacché venne posta in com­

mercio s'ebbero a constatare diversi casi di vini olle cominciavano a inacidirsi 
furono completamente, guariti. 
' l vini trattati cou ĉ ucsta 'polvere popiwwwv viaggìftift aeiua paricolt. 

1 vini torbidi si, chiarisijond perfettamente in pochi giorni. Numerosissimi 
.tiertitìcati raccomandano' qiiesto' .prodotto, ' • ' _ . 

li Coltipab/re, il .Qiornale Vinicolo Italiano e altri periodici gli hanno de- g< 
dicalo articoli d'elogio, SS 

^ Ogni scaiola contenente '200 gr, dio serve per 10 ettolitri di vino bianco o W 
^ rosso, con- istriliiicne dettagliata, Ijre 3.ft0, per due scatole o più lire 3 l'nna; ^ 
"~ sconti per acquisti'rilc.yàiiti; g ( 

Unica rivéndila p.e)'. tutta la Proviticia di Udine presso V IMPilESA K 
di PUBBLiaTA LUIGI • FABRIS, e C, UDINE, Vi» Mercerie, casa E 
Masoiadri, n. 6. - £ ? 

\ ^^ 

i8 

i' 3' 

i8 

P A.S T 8 Q L. ISE 

IVlRiiMiil 
a base di Polvtire del DOVER e balsamo del Toluper la 

SPìISc'l.'&.K.iBTÀ 

la di cui Vendila ò autorizzala dal R. Ministero dell Interno 

Specialità proscritta con imineniio successo m. più di,̂ iinti medici. 
La polveie del lìuvcr e il Unlsamo TsliitHno nono rinedi di fama '•eco'are, che 

nessuno dei nuovi prodotti e specialitn Calramina, Lichenino, 'l'erpina ecc.-ecc. 
hanno pntuto né potranno mai sopplaolftio. _ ^ ' ^ , 

l.a felice e speciale combinazione di questi potenti farmaci ó.ciò che costltpisce 
la rinomanza della'P^'tS(r'!,; 'i'-.-5-'isti che qer le loro ottimi, vir'ù vengono da 
ogni luogo rlchie'ste. 

Ciancunii Pastigl a contiene un metodo speciale perfettamente divisi: O.'IIJ di pol­
vere del UOVER e 0 Uo di balsamo Tolutano. 

Centesimi Ol» la scatola con istruzione 
Si vendono in Verona-nella Farmacia Tai i t in l alla Gabbia d'oro, Piazsa 

Krbe 3, — In i;dlne..l'iiriuacia Glrolnini u nelli; princijiali l'armacie del Reguo, 

Tintura Fotografica 
Li re 4 l a hoUigliit 

Bono tre tlnit^i)ro i s tau ia i i c e 

l e inls ltftrl di tnt*» per r i d o n a r e al oniiolU e d , a l l a Itnrita ' 

Il l o r o iprlmltlvo co lore . 

Specialità vendibile presso 1' UFFICIÒ DI PUUULICITÀ. LUIGI FABliìS e C, 
UDINE, Via Mercerie, Casa Masciadri, N, 5. 

GERA-VERNIGE EXGELSIOR 
- Bnsiupcrqtliile Specfa l i la 

per liMildare P a v i m e n t i , TerraxDil »(Iu Vonexlana, 
RlnUonl, Quadroni , l>ar<|U«(ii, Mobil i 

r e o . eoo . ' ' 

Una elegante scatola dn u n «It i logramnia costa l i r e quat tro e serve 
per lucidare circa l a o in«trl qnadrut) di superficie. 

Deposito e vendita presso l'IMPRESA DI PUBBLICITÀ. LUIGI FABRIS e C. 
UDINE, Via Mercerie, Casa Masciadri, N. 5, 

Udine, 1891 — Tip. Marco Bardusco 


